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Torna CONTO POSTALE
Una normale operazione alla Posta

di Enna si può trasformare in un vero e pro-
prio incubo per qualunque utente, figurarsi
per un vecchietto o per un disabile, e noi di
Dedalo che non crediamo mai a nessuno,
non volevamo proprio rassegnarci alla real-
tà. Sono settimane che giungono proteste in
redazione circa i tempi di attesa che biso-
gna fare agli sportelli della posta e non è la
prima volta che ci occupiamo di questo cla-
moroso ed indecente disservizio. Le segna-
lazioni non si riferiscono ad un giorno in par-
ticolare, ma ad un periodo compreso tra l'1
ed il 15 di ogni mese e coincide con il paga-
mento delle pensioni di invalidità e di anzia-
nità. Non esiste uno tra i quattro sportelli di
Enna Centro, Monte, Enna Bassa e
Pergusa che non sia letteralmente preso
d'assalto da quanti devono fare le loro ope-
razioni. Ore e ore di attesa con il rischio di
doversene ritornare a casa a mani vuote. E
a pagare sono sempre le stesse categorie
di persone: gli anziani e gli invalidi che pun-
tualmente sbattono la faccia contro il muro
di gomma della dirigenza ennese delle
Poste S.p.a., sempre più distante dall'uten-
za e sempre più vicina ai ricavi da trasmet-
tere a Roma.

Una macchinetta distribuisce i
numeretti, e dovrebbe mettere ordine tra la
folla che pazientemente attende il proprio
turno. Una macchinetta che non tiene conto
se si tratta di un anziano che non può stare
molto in piedi, che non ci sono posti a sede-
re e quei pochi che esistono non sono suffi-
cienti, che non tiene conto della porta di
ingresso che si apre e chiude continuamen-
te creando differenze di temperatura che
portano malanni a non finire. Una macchi-
netta, quella che distribuisce i numeri, che
non tiene conto se una persona non può
deambulare, se ha difficoltà a muoversi, se
è cagionevole di salute. Di tutto questo la
macchinetta non ne può tenere conto, per-
ché ha lo stesso grado di sensibilità di chi
guida la posta, cioè zero. 

La posta di un tempo aveva tanti
problemi, ma aveva anche tanto rispetto
verso le fasce più deboli; c'era anche una
parola amichevole. Oggi l'impiegato allo
sportello non può nemmeno alzarsi per fare
pipì, perché qualche manager pagato a
suon di milioni di euro ha ridotto all'osso il
personale. In compenso però la posta ci
allieta l'attesa con un bel negozio: articoli
vari, dalle penne alle scatole per gli imbal-
laggi, ai cd, ai computers e quant'altro. Tra
non molto qualche anziano si vedrà avvici-

nare da un promotore finanziario che gli
chiederà di investire i miseri soldi della pen-
sione. Insomma, la posta che imita la
banca, ma che ci riesce malissimo, se si
considera che in banca i tempi di attesa per
una normale operazione di sportello sono di
gran lunga inferiori a quelli della posta.

Ma ritorniamo al totale disservizio
della posta, specie quella centrale. Centrare
tutto sul binomio costi-ricavi significa anche
diminuire il personale che non è più rispon-
dente alle esigenze dell'utenza. Per quale
motivo le pensioni di invalidità e similari non
possono essere pagate in qualunque spor-
tello? Perché devono essere l'Inps o la
Prefettura a decidere, dietro suggerimento
dell'utente, dove accreditare le somme da
ritirare? Nell'era dell'alta tecnologia è possi-
bile che per ritirare una pensione ci si deve
sorbire una coda di almeno un'ora, quando
si è fortunati? Perché il cittadino di Enna
Bassa e Pergusa deve arrivare ad Enna
Alta quando potrebbe soddisfare le sue
necessità proprio sotto casa? Che la posta
sia diventato un luogo di stress quotidiano
non lo diciamo solo noi, basta parlare con
un qualsiasi cittadino che deve fare una
operazione per sentirsi rispondere "preferi-
sco la banca e pagare di più, piuttosto che
andare in quel casino".

Già, le banche, quelle delle quali
molte volte ci si lamenta, spesso a ragione,
ma non sono arrivate mai ai livelli di disser-
vizio della posta. E i sindacati, dove sono
andati a finire? Quella Cgil e Cisl o chissà
chi altro, che dovrebbero difendere il lavora-
tore e quindi tutti, dove sono andate a fini-
re? Perché non fanno sentire la loro voce?
Siamo sicuri che non stanno lavorando
all'equazione costi-ricavi, sarebbe gravissi-
mo se fosse diversamente. E dove sono le
presunte associazioni dei consumatori,
quelle che con una mano, la più lunga,
prendono (le quote associative) e con l'altra,
la più corta danno (assistenza)? I nostri vec-
chietti, i nostri invalidi, saranno costretti a
sorbirsi lunghe attese senza che alcuno
prenda le loro difese pretendendo più rispet-
to per la persona. Chissà se il Prefetto di
Enna, il Sindaco della città, il Presidente
della Provincia e la Deputazione ennese
intenderanno fare qualcosa per il cittadino!

A noi viene un pesante sospetto:
che si vogliono creare volutamente tali dis-
servizi per costringere l'utente ad aprire un
conto corrente postale  o un libretto di depo-
sito con il risultato che a guadagnarci sarà
sempre e solo la Posta!

Massimo Cast agna�����
Cellafrigorifera in pannelli
prefabbricata lunga mt.6,
larga mt.4, h mt.3. Con moto-
re da 2,5 cv. potenza corrente
220, motori nuovi. Info
0935.23933

Honda VTR 1000 anno ‘98

tel. 328.2133603

Mobili antichi per cambio di
residenza tel. 328.213603

Tavolo rettangolare, allunga-
bile in ciliego e base in vetro +
n° 6 sedie tel. 0935.510473
(ore pasti)

Majestic 125 anno 2000 tel.
349.7886027

Appartamento Enna alt a mq.

150, 5 vani + servizi e cameri-
no, 2° piano, via Libertà. tel.
328.3275533����	

Enna Alta - casa unifamiliare
zona Sant’Agostino su due
livelli composta da
trivani+cucina+bagno+doppio
servizio+terrazzo e riscalda-
mento autonomo. tel.
0935.23065 
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Guttuso, Mirò: sbattiamoli al muro
Se dovessimo fare uno spot pubblicitaio sulla nostra città

potremmo utilizzare lo slogan: “Enna città d’arte” non tanto per le
opere d'arte storiche ma per nuovissime e modernissime opere
moderne.  Quanti di voi hanno notato le opere artistiche effettuate
gratuitamente presso i muri della nostra città? Stiamo parlando dei
numerosissimi murales che "decorano " o meglio deturpano muri,
garages e prospetti di scuole e di  nuove palazzine soprattutto ad
Enna Bassa. Il fatto più grave è che tutto questo viene fatto in manie-
ra anonima, gratuita e senza che qualcuno abbia chiesto la decora-
zione della propria abitazione. Certo l'assenza totale di controlli nel
nostro paese permette che chiunque possa fare ciò che vuole e che
il tutto rimanga impunito o non pagato. Perché si sa che quando si
effettuano delle "opere artistiche" c'è un committente e un esecuto-

re. Chiediamo dunque che
venga effettuato un mag-
giore controllo nella città o
che gli "artisti" in questione
si facciano conoscere per
essere adeguatamente
compensati per la realizza-
zione delle loro "opere
d'arte", chiedendo al con-
tempo i danni all’altra cate-
goria di artisti che, nel frat-
tempo hanno ricoperto i murales con i “manifestos” di carta.

Fatima Pastorelli

Stazione fai da te?
All'avanguardia, automatica,

autonoma, anarchica. La stazione di
Enna, un piccolo gioiellino perso tra le
montagne dei Nebrodi, fa vivere al vian-
dante la netta sensazione di trovarsi in
una antica stazione del far west.

Tre binari, funzionanti l'uno ed il
tre, fontanelle asciutte,  e tabelloni con
scritto: “vietato Attraversare i binari”, ma non
vi è alcuno sottopassaggio per cui chi deve
prendere uno dei rari treni al binario tre,
dovrà munirsi di ali (all'avanguardia).

La biglietteria, da poco, è aperta
dalle 9.48 alle 13.00 e dalle 15,00 alle 18.30
pertanto per fare il biglietto si utilizza la mac-
chinetta automatica che eroga biglietti per
tragitti solo regionali. (automatica)

Il microscopico tabellone luminoso
elettronico che informa dell'arrivo, delle par-

tenze, degli
e v e n t u a l i
cambi bina-
ri o dei
ritardi, fun-
ziona a
giorni alter-
ni. I max-
t a b e l l o n i

elettronici, posti uno per ogni binario, con l'in-
dicazione del treno in transito, non funziona-
no ormai da mesi. L'arrivo del treno è segna-
lato solo dal suono della campana; il viaggia-
tore veterano e attento, avvicinandosi all'im-
pianto della campana, può rilevare se il treno
sta arrivando da Villarosa o da Pirato: sen-
tendo quale delle due campane sta suonan-
do, se quella di destra o di sinistra, potrà
regolarsi sul tragitto del treno e capire se è il
treno che dovrà prendere o meno. E' un test
di conoscenza e sopravvivenza per chi rie-

sce a prendere il treno giusto ad Enna. (auto-
noma). Del resto, l'unica insegna luminosa
funzionante è quella del bar tabacchi ormai
chiuso da anni. 

In una stazione così ben attrezzata
di tabelloni elettronici che informano l'utente,
dove non si trova un ferroviere, è facile sba-
gliare in particolar modo se vi dovesse esse-
re un cambio binario, cosa che accade siste-
maticamente alle ore 20.35 circa di ogni gior-
no ossia: il Palermo, che dovrebbe arrivare e
partire alle 20:39, dal binario uno va al tre e
viceversa il Catania, che dovrebbe arrivare e
partire alle 20:37, dal tre va all'uno (come
previsto nei manifesti cartacei della stazio-
ne). E poiché nessun tabellone ti indica il
cambio binario, o ti regoli con i punti cardina-
li oppure sbagli treno. (anarchica).
Stazione di Enna fai da te? Arrangiati!!!

Giovanna Ballati

Ma cchi storia è!
Pronto, Dedalo, Janniscu-ro La

Porta sono, ci volevo diri che a mia mi hanno
fatto il liffitinghi, insomma, mi dettero n'aggiu-
stata. U sapi, paru nova; e pinzava ca maca-

ri u ristu do quartie-
ri avissi statu aggiu-
statu. Nonzi!
S'aggustò sulu na'
strada e u chianu
davanti a la chiesa
e tuttu u restu è
abbannunatu. Ora,
vulissi sapiri picchi
aggiustaru a mia,
ca sugnu porta, ma
un portu a nudda

banna, e u restu du quartieri è lassatu agghi-
ri? Ci passanu tanti machini e ci sta un saccu
di genti, ma daveru haiu a pinzari ca ci l'han-
nu cchi "Funnurisi"?  Dici ca sugnu di "intires-
se storico", e i turisti venono pi vidìri a mia
ma a mia, m' anteressa a storia do me quar-
tieri e de genti ca ci stannu. Ai ddi "signori"
c'amministranu ci vulissi addumannari: sti
turisti, chi cosa hannu a pinzari quannu, ppi
vidìri a mia, passanu ppi strati chini di purtu-
si? Ma cchi storia è!

G. S.

a cura di 
Giusi S tancanelli

Occhio i marciapiedi salt ano
Ai cittadini “saltano” i nervi, ai marciapiedi “saltano” i mat-

toni. Quei poveri marciapiedi testimoni delle nostre suole,  versa-
no in pessime condizioni: sono mancanti di buona parte delle mat-
tonelle che li ricoprono, da essi fuoriescono erbacce di vario gene-
re, per non parlare poi degli avvallamenti venutisi a creare in alcu-
ni di questi. Uno dei tanti marciapiedi abbelliti a festa con tutti gli
elementi sopra elencati è ammirabile in Viale Delle Olimpiadi,
dove si attende con impazienza che qualcuno vi ponga rimedio. In
attesa di tale evento,  a quanto pare abbastanza tardivo, i pedoni
si chiedono se sia più sicuro camminare nel bel mezzo della stra-
da oppure su un marciapiede " marcio " dove si  corre il rischio di

cadere . Che dire! In atte-
sa che venga la manna
dal cielo a sistemare le
cose, dobbiamo tenere gli
occhi aperti in modo da
non vederci volare una
mattonella in testa o di
inciampare su una di
esse.

Maria Elena
Spallett a

Stazione 
di Enna

Porta Janniscuro

Via Mazza

Via delle Olimpiadi
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In Memoria di...
Correva l'anno  1946, e

il giorno 12 del mese di dicem-
bre una lungimirante Ammini-
strazione decise di creare una
struttura di servizi, anzi di
migliorare e normare una strut-
tura operativa da mettere al ser-
vizio dei Cittadini, affidandole
compiti di grande responsabilità
per la qualità della vita degli
stessi Cittadini, tipo la disponibi-
lità del "bene acqua" in ogni
casa e la possibilità della frui-
zione serale degli spazi pubblici
in maniera sicura, piacevole e
scevra da pericoli curando la
illuminazione degli stessi spazi
pubblici. Così nacque l'Azienda
Municipalizzata Acqua e Luce
al fine di provvedere alla distri-
buzione dell'acqua potabile e di
gestire gli impianti di illumina-
zione pubblica sul territorio
comunale. Personalità di spic-
cate capacità organizzative,
gestionali e di programmazione
hanno retto le sorti dell'Azienda
presiedendone i Consigli di
Amministrazione, e, aldilà dei
soliti peccati veniali di chi è
costretto a coniugare gestione
della cosa pubblica e politica a
livello locale, certamente
l'Azienda ha riscontrato in
maniera puntuale, attenta, sol-
lecita ed economicamente
accettabile, le esigenze del
Cittadino ennese. Solo il lungo
periodo di gestione e la qualità
dei servizi resi, e il doveroso
paragone con realtà da terzo
mondo, passate e presenti, di
Comuni e Capoluoghi vicini
possono  dare una misura della
qualità e della continuità dei
servizi resi alla Cittadinanza
dalla Azienda, a fronte di risorse
modeste per  spese di gestione
e manutenzioni e inesistenti
per programmazioni ed investi-
menti, eppure l'Azienda si ritie-
ne possa presentare oggi un
onorato curriculum di attività e
servizio per la Città di Enna.
Non vi è dubbio che ciò non può
essere stato soltanto merito di
chi ha retto e presieduto le sorti
Amministrative dell'Azienda,
ma, e in special modo, di chi vi
ha operato con le braccia e con
la mente, delle maestranze for-
matesi e cresciute all'interno

della struttura,  di
tutti quelli che in grande silen-
zio, ma certamente con enco-
miabile disponibilità, sia di gior-
no che di notte, si sono resi
sempre pronti per tutte le esi-
genze, per tutte le emergenze e
per tutte le necessità.In fondo è
stato sempre riconosciuto da
tante Amministrazioni vicine,
che l'Azienda ha rappresentato,
per capacità tecniche e profes-
sionali maturate in sessanta
anni di vita, un "fiore all'occhiel-
lo" della Città di Enna, consen-
tendo tra l'altro una occupazio-
ne per tante persone, sia nella
forma a "tempo indeterminato"
che nella forma a "tempo deter-
minato". In definitiva l'Azienda
ha svolto per tanti anni in eco-
nomia servizi fondamentali per
la Comunità cittadina, con parti-
colare attenzione nella gestione
e nella organizzazione, perse-
guendo finalità proprie dell'Ente
Locale Comune, e quindi svol-
gendo attività di esclusivo inte-
resse dell'Ente Locale Comune.
Ma perché oggi scriviamo "in
memoria"? perché purtroppo
l'Azienda, che già in passato
aveva prima acquisito una "L"
(A.M.A.L.) nell'ambito dell'affi-
damento alla stessa della
gestione e manutenzione della
pubblica illuminazione della
città di Enna, poi  perduto tale
"L" quando non fu più affidataria

del servizio di pubbli-
ca illuminazione,
oggi, ma più precisa-
mente dal 1° agosto
2006, ha perduto
anche la "A" dell'ac-
qua, cioè la respon-
sabilità e l'onere, ma
forse è meglio  parla-
re di onore, del servizio di
approvvigionamento e distribu-
zione dell'acqua potabile per
l'intera Città, nonché la gestione
e manutenzione di tutta la rete
di distribuzione idrica sia per
Enna Alta, che per Enna Bassa
e Pergusa e tutte le varie con-
trade, e ultimamente anche
responsabile della gestione e
manutenzione del depuratore di
contrada Sirieri. E ciò è avvenu-
to nel più totale silenzio, come
se la sua "estinzione"  avesse
finalmente liberato qualcuno di
un peso ingombrante, come di
un parente degenere che è
meglio perdere che trascinarsi
dietro e dovervi accudire in tutti
i sensi!    E dire che la bontà di
cristiani, anche davanti alla
dipartita di qualcuno della collet-
tività che si era distinto soltanto
per fatti negativi e riprovevoli,
ricorda il trapasso come di per-
sona di "eccelse virtù"; ebbene,
sull'Azienda, che certamente
oggi  può essere ricordata sol-
tanto per positività, mentre per
domani, con l'A.T.O. lasceremo

ai posteri una migliore senten-
za, fino a questo momento nes-
suna voce e nessuna parola,
quanto meno di ringraziamento
per  gli operatori, tutti inclusi e
nessuno escluso, e ciò non ci
sembra giusto. Noi lo facciamo
dalle pagine di Dedalo, con un
grazie di cuore e con un bic-
chiere di acqua in mano, visto
che ancora sgorga dai rubinetti,
mentre intanto  ci piace ricorda-
re che un altro Amministratore,
certamente molto più lungimi-
rante di chi poi, per volontà del-
l'elettorato, lo seguì nell'ammi-
nistrazione della Cosa
Pubblica,  aveva  avviato una
strategia di rimodulazione
dell'Azienda con la trasforma-
zione in Azienda Speciale,
quale Ente strumentale
dell'Ente Locale  Comune dota-
ta di personalità giuridica e con
una sua autonomia imprendito-
riale.

Ma questo è un discor-
so diverso che faremo un'altra
volta; per oggi non ci resta che
recitare una "preghiera in
memoria"!!!!!

a cura di Antonio Alvano

Ato Rifiuti: Comit ati spont anei 
o partiti politici?

La questione ATO ha oramai rag-
giunto livelli di tensione senza precedenti
e siccome la cosa riguarda tanto il
Capoluogo quanto la Provincia è forse il
caso di fare qualche riflessione. Il
Consiglio Comunale di Enna ha recente-
mente affrontato il tema su richiesta di
alcune associazioni, nate
"Spontaneamente" per affrontare il proble-
ma.. Tralasciando i contenuti del dibattito
quello che ci  ha impressionato e stavolta
negativamente è stato l'atteggiamento di
sfida, quasi di minaccia rispetto a chi, in
ogni caso,rappresenta la Città per scelta
del cittadino. Una locandina appesa in
giro invitava "a vedere e sentire cosa
avesse detto e votato il consigliere comu-
nale che abbiamo scelto" come se questo,
solo perché eventualmente schierato su
posizioni diverse da quelle volute ad ogni
costo, dovesse essere messo alla gogna.
Non ci siamo ! Che la protesta del cittadi-
no trovi strade diverse è segno di vitalità e
di democrazia, che il cittadino voglia diret-
tamente partecipare alla soluzione dei
problemi è cosa sempre auspicabile, ma
che si riconosca come regola l'esercizio di
un condizionamento come quello che
abbiamo visto porre in atto è una cosa che
divide anziché unire. La pressione subita
dal Consiglio Comunale ha determinato,
al di là dell'azione questa volta incisiva

dell'opposizione, lo sgretolamento della
maggioranza ed è quindi divenuta politi-
ca, ha cioè superato la pur giusta rivendi-
cazione trasformando le associazioni ed il
comitato che le raccoglie in soggetto poli-
tico. Più che legittimo per carità, ma non
si dica più che la protesta è solo "civile".
Quando si verifica una situazione simile
oltre alla preoccupante incapacità delle
Istituzioni preposte e di chi le rappresenta
si ha il dovere morale di non farsi scudo
del malcontento popolare, di continuare la

propria azione in modo sempre più consi-
stente, di organizzarsi e di presentarsi alla
gente per raccoglierne il consenso.
Abbiamo invece la sensazione, per fortu-
na confortata da un'ampia platea di osser-
vatori, che qualcuno giocando sulla buona
fede di migliaia di cittadini e sul vuoto
lasciato dalla debolezza di qualche impor-
tante forza politica di governo, voglia
cavalcare la tigre della protesta per rica-

varne presto posizioni di vantaggio. Una
sensazione che vorremmo eliminare pri-
m'ancora di riferirla, ma che purtroppo
trova sempre maggiori conferme. Da un
ventennio a questa parte la storia della
Città ci ricorda la presenza di importanti
comitati civici grazie alla cui attività molti
problemi sono stati affrontati e spesso
risolti, ma ci suggerisce anche di come i
loro rappresentanti, se tentati dal salto in
politica, siano stati puntualmente discono-
sciuti in quella veste dall'elettore, perché il
ruolo di ognuno e di ogni cosa è quello per
cui nasce, se si trasforma si snatura,
perde la propria forza, risulta inutile. E'
quello che non auguriamo alle associazio-
ni di oggi, perché esse hanno un ruolo
insostituibile nel costruire la Città del
domani, ma a condizione che continuino
ad essere autonome e riescano a respin-
gere ogni tentativo opportunista ed ogni
tentazione qualunquista. Se viceversa
ritenessero di non voler più farsi rappre-
sentare dal Partito che hanno votato e
dagli uomini che hanno scelto e non
volessero nemmeno optare per altre solu-
zioni all'interno dell'attuale schema bipola-
re, liberissimi di proporsi, ma fin d'ora
nella chiarezza.        
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a cura di 
Dario Cardaci

DS: qui gatt a ci cova!
I Recenti avvenimenti politici cittadini che hanno visto protagoni-
sti al consiglio comunale 3 dei 10 consiglieri diessini, che hanno
votato contro un docu-
mento sull'Ato rifiuti della
maggioranza apre forse
nuovi scenari, impensabi-
li fino ad ieri.

Contino, presi-
dente del Consiglio
Comunale, Dipietro già
capogruppo Ds e Parisi
hanno messo a nudo le
profonde lacerazioni
all'interno della Quercia,
che non sono di oggi. Il malessere che si registra in
queste settimane è probabilmente dovuto al fatto
che la dirigenza diossina in questi anni ha accolto
tra le sue fila di tutto e di più senza tenere conto altro
che i voti in tasca e rischiando, così come sta avve-
nendo, fratture interne forse insanabili. Nei Ds dei
vecchi comunisti ne sono rimasti un numero inferio-
re a quello dell'anima socialista che di fatto si è
impadronita del partito, che oggi gioca il tutto per
tutto, forse, per diventare padrona assoluta del par-
tito.
Ecco, forse è questo il motivo che oggi fa vivere ai Ds una sta-
gione che si preannuncia travagliata. Tutte le rivoluzioni ovvia-

mente hanno le loro vittime e Giovanni Contino sarà forse una di
queste. L'attuale presidente del consiglio è praticamente sfidu-
ciato da tutta la maggioranza e tra qualche giorno potrebbe non
rappresentare più l'assise. Al suo posto potrebbe andare
Salvatore Sanfilippo (Sdi); con questa operazione si sarebbe

dato spazio ai piccoli par-
titi senza che abbiano più
a pretendere altro.
Prima di Contino,
Maurizio Dipietro era
stato costretto alla dimis-
sioni da capogruppo. I tre
dissidenti non saranno
espulsi dal partito, ma da
oggi sono tenuti sotto
stretta osservazione,
anche perché radio fante

registra una notizia che se fosse confermata avreb-
be del clamoroso. Qualcuno dei ds starebbe lavoran-
do, d'intesa con ambienti del centro destra per dare
vita ad una sorta di lista civica dal proporre alle pros-
sime amministrative: una sorta di governo di salute
pubblica. Questo significherebbe lasciare il partito e
tentare l'avventura da soli. Ovviamente questa ope-
razione politica godrebbe della benedizione di qual-
che dirigente del partito della quercia che come al
solito preferisce tramare nell'ombra.

Immaginate come si sta scompisciando dalle
risate La Margherita per le disgrazie di casa Ds, almeno quella
che non vuole il Partito Democratico?

Massimo Cast agna

��������
Salvatore Sanfilippo

GIovanni Contino Claudio ParisiMaurizio Di Pietro



Castello di Lombarida: 
Il teatro sarà di nuovo “il più vicino alle stelle?”

Intervista alla dr.ssa Beatrice Basile Soprintendente ai
BB.CC.AA. di Enna.
- Recentemente, assieme al sindaco di Enna, si è tenut a una
conferenza st ampa, suul'utilizzo del Castello di Lombardia, per
renderlo quanto più fruibile possibile e far lavorare insieme le
due istituzioni: Soprintendenza e Comune. L'occasione e
buona per fare un ragionamento complessivo sui beni cultura -
li, non solo nella città di Enna ma nell'intera provincia, per cer -
care di capire cosa fare per attrarre il turismo o, comunque,
per renderli fruibili al turist a. Lei viene da una città, Siracusa,
dove i beni culturali sono più valorizzati che ad Enna, da quan -
do Lei è nel capoluogo ennese, che idea si è fatt a del patrimo -
nio esistente?
" Sul Castello di Lombardia, non c'è stato un passaggio di conse-
gne, nel senso che non c'è stata mai una detenzione di un Ente a
discapito di un altro. C'è stato sempre, sul Castello di Lombardia,
una cointeressenza  tra
Soprintendenza e Comune. Il
Comune è l'ente che ha in affida-
mento da parte del demanio, il
Castello, quindi tutte le problema-
tiche che afferiscono alla fruizio-
ne, all'acceso, alle modalità di
godimento pubblico, gli orari, la
sorveglianza e quant'altro.
Compito della soprintendenza è
ancora quello di occuparsi della
conservazione del monumento in
quanto tale, alle operazione di restauro e di pronto intervento. La
situazione del patrimonio culturale dell'ennese è diversa nei vari
comuni; si tratta di un patrimonio culturale enorme, ma altrettanto
sconosciuto. Girando per il territorio scopro delle cose che a sten-
to sono menzionate in letteratura, pur tuttavia si tratta di elementi
monumentali, archeologici, estremamente suscettibili di valorizza-
zione, non soltanto di enorme importanza scientifica. C'è anche un
patrimonio naturalistico  geologico che è quasi totalmente scono-
sciuto che alcune istituzioni, associazioni tendono (geopark,
Floristella) di promuovere ma che fino ad ogginon hanno trovato
uno sbocco reale. Che cosa occorre fare? Non è semplice perché
la tradizione di consapevolezza e di lavoro di promozione a livello
culturale non si improvvisa. Ci sono molti comuni che non si rendo-
no nemmeno conto di quello che hanno, e finché non c'è questo, è
chiaro che manca anche una strategia, una politica di valorizzazio-
ne. Capita allora che si assiste a scelte politiche che sono perfino
conflittuali: da una parte si parla di valorizzare  questo patrimonio
che però non si conosce, di cui non si ha realmente coscienza
come entità, e dall'altra si fanno scelte che incidono pesantemente
sui valori paesaggistici del territorio. Vedi, per esempio, l'enorme
proliferazione che questo territorio ha in progetto di impianti eolici.
Tutto questo è il tipo di sviluppo che vogliamo? E' una scelta vera-
mente consapevole? Non confligge con altre potenzialità, che inve-
ce potrebbero essere più oculatamente sviluppate? Io ho l'impres-
sione che ci sia ancora, dalla parte amministrativa di questa provin-
cia, molta incertezza, molta indecisione sul tipo di sviluppo; manca
una strategia perché forse manca una consapevolezza di base
delle potenzialità del territorio e una scelta decisa sul tipo di svilup-
po che si vuole promuovere."
- Prima del nostro incontro abbiamo raccolto alcune impres -
sioni che le riassumiamo brevemente: prima il Castello di
Lombardia era un famosissimo teatro dove si svolgevano
manifest azioni anche a carattere internazionale, e richiamava -
no decine di migliaia di persone ogni st agione estiva. Quando
sono cominciati i lavori ed è st ato smantellato il teatro, prati -
camente il castello ha perso la sua funzione primaria. Esiste la
possibilità di ritrovare, di riadatt are un vecchio teatro, evit an-
do la cementificazione con una p aviment azione trasp arente,
resistente e con delle scale che possono port are agli scavi:
insomma riavere il teatro ed ammirare gli scavi?

" Io direi che potremmo avere
tre beni in uno. Da una parte il
bene monumentale, il castello
che è il soggetto principale del
nostro discorso, il castello in
quanto monumento; avere gli
scavi che sono relativi non sol-
tanto alle fondazioni del Castello e alle varie forme di vita che il
castello ha avuto, ma  sono inerenti alle forme di vita che il Castello
ha avuto, ma sono inerenti anche a ciò che è esistito prima del
castello; il terzo è l'uso che si vuol fare del castello in quanto conte-
nitore per spettacoli teatrali. Questo è un bene che non è incompa-
tibile con i primi due. Mi fa piacere che Lei abbia parlato di sub cul-
tura, in relazione alle modalità di costruzione, peraltro legittime nel
periodo storico in cui sono state realizzate quelle del vecchio teatro
smantellato. Smantellato, mi preme precisare, non perché si voles-
sero fare scavi, questi sono stati una conseguenza; quasi tutti equi-
vocano su questo. Bisognava togliere la parte cementificata per
problemi di staticità dall'enorme terrapieno su cui la cementificazio-
ne era posta. Le mura si trovavano a fare da sostegno a questa
enorme massa di terreno, cioè non reggevano e stavano per col-
lassare, per cui è stato necessario lo smantellamento del teatro per-
ché stava danneggiando il Castello. Ovviamente durante questi
lavori sono venute fuori le cose che c'erano sotto. In ogni caso,
scavi o non scavi, il tipo di teatro che c'era prima non potrebbe
essere più ricostruito, proprio per una questione di stabilità delle
strutture. Si dovrà ricorrere, e non c'è niente che osti a questo, a
strutture leggere che possano essere supportate dal monumento e
che consentano la fruibilità dell'altro bene che senza volontà inizia-

le, è tuttavia emerso,
ed è un valore aggiun-
to al monumento, cioè
la parte archeologica
che è venuta fuori. Gli
ambienti del monu-
mento, la vastità di
aree e cortili offrono
l'imbarazzo della scel-
ta, nel momento in cui
si vorrà seriamente, a
livello progettuale,
affrontare questa
situazione".

- Se oggi le chiedessero un p arere su una struttura leggera che
consent a la fruizione degli scavi e che consent a di fare teatro,
Lei darebbe il suo benest are?
"Naturalmente. Sto dicendo esattamente questo, le due cose sono
compatibili, possiamo lavorare in maniera più ampia anche sulla
scelta degli spazi. Non necessariamente il teatro deve sorgere in un
punto invece che in un altro, l'importante è che sorga in un punto
che ne consenta l'utilizzazione piena e quanto più sensibile ed ela-
stica possibile, che è quello che si richiede, in genere, ad uno spa-
zio contenitore teatrale. Il problema, poi, dovrà essere visto anche
in un altra ottica: il momento in cui il Castello è stato splendido, con
i momenti di gloria che Lei ha ricordato, era un momento in cui
c'era, al di la di un contenitore, una strategia politico finanziaria di
supporto. Intendo dire che, non è semplicemente restituendo uno
spazio in una struttura, per quanto bella, che noi facciamo una sta-
gione teatrale, c'è bisogno anche di un insieme di politiche che esu-
lano totalmente dalle competenze della Soprintendenza. Nostro
compito è quello di restituire, coi fondi che speriamo di riuscire a tro-
vare tramite questa intesa forte con il Comune e con altri enti del
territorio che si sono offerti per questa collaborazione, di restituire al
Castello la sua funzionalità di monumento e di contenitore, poi
dovrà esserci una politica che non vedrà più la Soprintendenza tra
suoi protagonisti, ma che dovrà riportare il teatro all'interno del
Castello".

Il testo integrale è possibile ascoltarlo in audio sul nostro
sito internet: www.dedalomultimedia.it ciccando sulla sezione
Radio. 

Dottoressa Beatrice Basile 
Soprintendente ai BB.CC.AA. di Enna

a cura  di Massimo Cast agna
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Il teatro che fu

Spazio autogestito

Una buona notizia per la sanità della
provincia ennese: presso l'Unità
Operativa di Medicina del Presidio
Ospedaliero Ferro Branciforti Capra di
Leonforte,  è in servizio uno speciali -
sta reumatologo per visite interne e

ambulatoriali, quest'ultime  rivolte ai citt adini non
ricoverati. Il nuovo reumatologo è il dott.  Cat aldo
Marco Zaffora, in precedenza medico utilizzato
nella Medicina dei Servizi e dal 1° ottobre assunto
a tempo indeterminato dall'Azienda Sanit aria
Locale n°4.

Soddisfatt a  la dottoressa Benintende,
responsabile dell'Unità Operativa, che ha afferma -
to: "Con il nuovo specialist a, abbiamo increment a-
to  le prest azioni che rivolgiamo all'utenza, ricove -
rata ed esterna.   La gamma delle nostre prest azio-

ni è, pert anto, sempre più diversificat a con le pro -
fessionalità adatte  a rispondere ai bisogni di salu -
te del territorio." Il dott. Zaffora pone l'accento sul -
l'aspetto umano del lavoro in ospedale: "Sono
molto contento di lavorare in ambito ospedaliero
perché sto realizzando il primo desiderio profes -
sionale  dopo la laurea in medicina.  Lavorare in
ospedale consente di inst aurare un rapporto
umano molto forte con la persona che soffre. La
professionalità del medico è anche  cap acità di
relazionarsi in modo giusto con le persone: con la
dottoressa Benintende e con i colleghi del rep arto
siamo entrati subito in sintonia su questo aspetto". 

Le prest azioni eseguite dal dott. Zaffara per
i citt adini non ricoverati sono  la visit a reumatolo -
gica e le infiltrazioni introarticolari, prenot abili
attraverso il numero verde 800 67 99 77.  

Prevenzione e promozione 
della salute nelle scuole

Il Servizio di Medicina Scolastica dell'
Azienda AUSL 4 di Enna, dirett a dal manager
Francesco Iudica, in sintonia con le normative
vigenti, ha svolto un'intensa ed import ante attività
sanit aria distrettuale  nelle scuole dell'obbligo
della provincia ennese. Nel corso dell'ultimo anno
scolastico, sono st ati visit ati complessivamente
8924 alunni di prima, terza e quint a element are e
prima e terza media . Particolare attenzione è st ata
rivolt a agli screening (ortopedico, oculistico, otori -
no, odontoiatrico, dermatologico ed auxologico),
traendo per i piccoli scolari non solo benefici di
prevenzione individuale ma anche benefici di gran -
de interesse collettivo.  Grazie alle visite effettuate,
3094 alunni  sono st ati inviati ai centri specialistici
di secondo livello per un maggiore approfondi -
mento diagnostico-curativo, precedute dal neces -
sario colloquio esplicativo con i rispettivi genitori.
Inoltre è st ato ottimale il connubio tra le attività
delle visite e  le attività di educazione alla salute
svolte  da tutti i medici scolastici del servizio
materno infantile, coordinati dalla dottoressa
Marilina Liuzzo. T ra i dati rilevati dalla st atistica
annuale, il coordinatore della medicina scolastica,
Dott. Rosario Colianni, riferisce  che:  "Le p atolo -
gie a maggiore interesse sociale sono sempre
quelle relative allo screening ortopedico, oculisti -
co, odontoiatrico ed auxologico. Dei 5806 alunni

visit ati  per la branca di oculistica i ragazzi ai quali
sono st ati prescritti gli occhiali sono st ati 732 con
una incidenza p ari al 12, 6% mentre su 6596 alunni
visit ati per l'auxologia sono st ati 518 quelli riscon -
trati con soprappeso o obesità  con un'incidenza
del  7,8% e  37  quelli con ipost aturalismo.  Per la
branca odontoiatrica  i 5906 alunni visit ati solo 560
ragazzi sono st ati riscontrati con gravi problemi di
carie, incidenza del 9, 6% mentre  per i 5459 alunni
visit ati alla colonna vertebrale  solo 366, incidenza
del 6,7%,  present avano problemi di scoliosi o
paramorfismi  quest'ultimi  evit abili  con una  cor -
retta postura. Gli screening hanno mobilit ato 3265
famiglie con una loro ottima sensibilità.  Plauso
agli specialisti di branca in servizio presso i
poliambulatori  e i presidi ospedalieri ai quali sono
stati inviati per gli accert amenti di proseguo i
ragazzi visit ati. Inoltre, la medicina scolastica ha
svolto 368 incontri di educazione alla salute,
import ante  attività che mira alla prevenzione."

I medici che hanno operato nelle unità ope -
rative di medicina scolastica oltre al  Dott. Rosario
Colianni coadiuvato dalla Sig.ra  Concett a
Trummino, collaboratrice professionale sanit aria,
sono st ati: Concett a Palazzo e Antoniett a Mazurco
per il Distretto di Enna, Salvatore Giangrasso per il
Distretto di Agira, Giuseppe Guerreri e Lucia
Schilirò per il Distretto di Piazza Armerina e Mario
Calantoni, Benedett a Castellana, Maddalena La
Ferrera e Michele Ricceri per il distretto di Nicosia.  

Azienda Usl n. 4 di Enna: increment ata la branca della reumatologia
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Giornat a Mondiale della bronco-pneumop atia
Si è svolta il 15 novembre la "Giornata Mondiale della bronco-

pneumopatia cronica ostruttiva (BPCO).  L'evento internazionale pro-
mosso dal Progetto Mondiale GOLD (Global initiative for chronic
Obstructive Lung Disease) di divulgazione per la diagnosi, il trattamen-
to e la prevenzione della BPCO in collaborazione con l'Organizzazione
Mondiale Sanità.

L'Unità Operativa Educazione alla Salute e l'Unità Operativa
di Medicina Interna, coordinate dalla Direzione Sanitaria dell'Azienda
Ospedaliera Umberto I° di Enna, ha p artecipato all'iniziativa  attraver-
so un'azione integrata di prevenzione ed educazione alla grave pato-
logia respiratoria. Un'attività gratuita di controllo clinico attraverso la
somministrazione di un semplice test di autovalutazione e, qualora
necessario, con l' integrazione di un esame, la spirometria, al fine di
diagnosticare precocemente la malattia ed intervenire, eventualmente,
con maggiore efficacia. 

Sesso, rifiuti e videot ape
Il Consiglio di amministrazione

"politico" dell'ATO Rifiuti, o Enna Euno
S.p.A. che dir si voglia, ha completato il
suo lavoro. Adesso si torna alla gestione
"ordinaria". L'accoppiata Crisafulli-
Grimaldi ha fatto la sua non brillante
passerella in TV, complice una trasmis-
sione, "Report",  che da un lato non ha
calcato la mano come è d'uso fare ma al
contempo non ha spiegato che le cari-
che erano assolutamente gratuite. Noi
non abbiamo capito bene non solo la
trasmissione ma nemmeno la vicenda in
sé. Ci è stato detto e confermato che abbiamo avuto accesso al
fondo di rotazione, ma se questo è un merito delle nostre deputa-
zioni lo è certo nella loro veste istituzionale e non in quella di mana-
ger dell'ATO. Da quanto ci ricordiamo, infatti, la legge che prevede
queste risorse risale alla fine del 2005, regnante dunque Mirello
ma come vice presidente ARS. Ora viene erogato dall'Assessore
Colianni, estraneo alla vicenda, e dunque ci chiediamo cosa c'en-
tra in tutto questo la pur politicamente corretta dirigenza pro-tem-
pore dell'ATO.

Per non sembrare i soliti malfidati proviamo a ragionare e
ricordare. Un merito sembra intanto quello di essere riusciti a cal-
mierare le spese, a smorzare le speculazioni politiche e a blocca-
re le assunzioni selvagge (che sono invece continuate nell'altra
società d'ambito, quella idrica, con tanto di sfacciato nepotismo e
cencelliana spartizione - ci dicono). Ancora: è pronto l'affidamento
diretto di tutti i servizi connessi ai rifiuti ad una società a totale capi-
tale pubblico e cioè a Sicilia Ambiente. E qui i meno informati non
ci capiscono più nulla, perché nulla è stato spiegato o forse nulla
c'è da spiegare e ancora meno da capire.

Nelle vicende dei rifiuti ennesi aleggia sempre quest'om-
bra multiforme di cui conosciamo in sostanza solo il nome del pre-
sidente, che è lì da parecchio tempo senza essere troppo chiac-
chierato né oggetto di esplicite mormorazioni. Questa ci sembra
una garanzia non da poco ma per il resto tutto è silenzio, almeno
per noi che non siamo dentro le sacre cose. Come si passi, ad
esempio, da Altecoen ad Enna Ambiente e poi a Sicilia Ambiente

è uno dei
misteri della
fede, un tempo
abbastanza intelligibili perché
di umana comprensione, complice il ruolo della
Provincia, ma improvvisamente resi arcani da passaggi di proprie-
tà, che ancorché pubblici sembrano piuttosto aver lasciato al pub-
blico solo gli oneri. Non stiamo sospettando nulla, semplicemente
cerchiamo di comprendere i fatti. Sappiamo ad esempio che
quando i servizi di raccolta e smaltimento della città di Enna sono
transitati dal Comune all'ATO è stato trasferito a quest'ultimo
anche il contratto milionario con l'Altecoen, quel contratto che
siamo fermamente convinti essere uno dei grandi colpevoli del-
l'enorme aumento di bollette nel capoluogo. Ne abbiamo già par-
lato e sparlato più volte per cui non è necessario tornarci.
Sappiamo ancora che la trasformazione societaria di Altecoen, o
meglio lo smembramento ed il passaggio di proprietà ad altre
società, non ha interrotto il contratto. Siamo curiosi di capire cosa
accadrà adesso che i servizi di raccolta e smaltimento vengono
affidati ad una società diversa, appunto Sicilia Ambiente. Il contrat-
to rimarrà o verrà rescisso, ovvero è scaduto o cos'altro?
Soprattutto qual è il rapporto fra le società che hanno ereditato e
detengono quel contratto e Sicilia Ambiente? Di sicuro c'è che la
società Enna Euno S.p.A., smette la casacca di gestore del servi-
zio per rimanere organo di vigilanza e supervisione, se non abbia-
mo capito male. La dirigenza pro-tempore dunque lascia, per
legge, una società con meno competenze di quando è entrata.
Sarà un passo avanti? Speriamo di sì. I nomi per il futuro? I soliti
noti: un diesse e una margherita. Chi? Vi chiederete, ma chi è stato
in predicato di fare il sindaco o forse no e chi ad esempio è stato
già ampiamente gratificato per la sua fedeltà e sudditanza.
Certamente gente di grande competenza, e perciò buona per qual-
siasi minestra. E agli altri, quelli che a destra hanno volontariamen-
te abdicato? Le briciole di cui sopra. Esattamente come prima.

Per intanto si è aperta in città una mini guerra di religione.
Dentro i DS per cominciare, con alcuni peones che si sono ribella-
ti ai dictat del partito e forse della coalizione. Il timore è che si trat-
ti dell'ennesima battaglia delle investiture e chi vuol capire capisca
a suo pericolo e danno perché per questa volta è tutto. Quanto al
sesso e ai videotape, mica vi possiamo dare tutto noi!

a cura di Peppino Margiott a 

“Vogliamo riconciliare la politica con la gente”
E’ il tema del convegno organizzato  dalla Segreteria Organizzativa per la

Regione Siciliana del Partito Nazionale Democratico che si terrà il 18 novembre p.v. pres-
so il Villaggio  del Fanciullo alle ore 17,30.

A condurre i lavori il Segretario e Portavoce Regionale e Segretario Provinciale
Gaetano Valle. Nel corso del convegno i saluti del Sindaco di Enna Rino Agnello, del
Sindaco di Caltanissetta Salvatore Antonio Messana, e del Presidente della Provincia
Regionale di Enna Cataldo Salerno. Numerosi i relatori che interverranno nell’ambito del
convegno, le cui conclusioni sono affidate a Leonardo Vaccaro Presidente Nazionale del
Partito Nazionale Democratico.

"Young art" alla galleria civica di Enna
Stimolante iniziativa di alcuni artisti-studenti

dell'Accademia di Belle Arti di Catania, grazie all'iniziati-
va della docente della stessa accademia Anna Guillot,
con la mostra intitolata "Young Art", tenutasi presso la
Galleria Civica in occasione della "2 Giornata del
Contemporaneo. Un'esperienza entusiasmante per tutti.
Una suggestiva pluralità di linguaggi, percorsi e poetiche

all'insegna di un unico grande tema, l'indagine sul mondo contem-
poraneo: dai rapporti tra organico e artificiale a quello tra reale e vir-
tuale, tra identità e alterità, disagio sociale, relazioni umane, intro-
spezione; discorsi spesso condotti sul fili dell'ironia, disincanto e
paradosso. Gli artisti di "Young Art" sono numerosi ed è impossibi-
le citarl tutti, ma sono in tanti, tra cui giovani artisti locali e non, con
la stessa Anna Guillot, promotrice di molteplici eventi culturali, in
accordo con le autorità si sono proposti di riattivare nel capoluogo
avvenimenti culturali di prestigio per nutrire l'anima di una famelica
città.

No parking no p arty
"Osservazioni e suggerimenti sul

piano regolatore. La cittadinanza è invitata
a partecipare". E allora proviamoci. Senza
nessun doppio senso per
Jhonny Stecchino, la città
alta  ha un reale  grande
problema. Il traffico. Un
assedio automobilistico
asfissiante, che toglie spa-
zio alla vivibilità, che ne
pregiudica gravemente la
fruizione, che la imbrutti-
sce, che ostacola le attività
commerciali di Enna alta.
Ipotesi di soluzione, tante
e di differenti coefficienti  di
difficoltà.  Allora nella  città
verticale di Umberto
Domina, dove  si  sale e si

scende  già al risveglio nei percorsi dome-
stici , potrebbero trovare posto  collega-
menti che annullino i dislivelli. Ascensori,
scale e piani mobili  inclinati in serie, dal

Pisciotto  verso il centro
attraverso la Giudecca, la
Passione e la via
Fontanagrande. In tunnel  e
per le antiche scale. Con un
posteggio proprio accanto
alla villa Farina per accoglie-
re il fiume di macchine che
inonda la parte alta della
città. Ma anche un capolinea
degli autobus che accorce-
rebbero sensibilmente alcu-
ne loro corse evitando pro-
prio il tratto più caotico. Con
l'invito a continuare comoda-
mente con scale mobili e

similari. Una modalità alternativa di socia-
lizzazione, di incontri  anche quotidiani per
raggiungere il posto di lavoro, ma anche i
negozi, i ristoranti, gli alberghi, il cinema e
il teatro (speriamo presto fruibili).  Una
mobilità urbana alleggerita e allegra, come
in città e paesi con orografia similare. Su
tutti Perugia, ma anche Cascia. Un centro
storico allargato che faciliterebbe la vita,
che renderebbe  più attraente la città alta,
che permetterebbe un'isola pedonale per-
manente, che ne esalterebbe la singolarità
abitativa.

Mario Rizzo

a cura di Mario Rizzo
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Il non profit verso un
salto di qualità nell'

indipendenza
Ottobre è stato un mese

interessante per la tematica
del terzo settore. Due appuntamenti di grande rilievo nazio-
nale ne hanno affrontato aspetti, problematiche, relazioni
con le pubbliche amministrazioni, contaminazioni e collabo-

razioni con le altre sfere del società. Il 13 e 14 sono state organizzate
dall'AICCON - Associazione Italiana per la promozione della Cultura
della  Cooperazione e del non profit -  le giornate di Bertinoro per l'eco-
nomia civile, mentre l'Agenzia per le Onlus - organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale - presieduta dal professor Lorenzo Ornaghi, retto-
re dell'Università Cattolica di Milano, in due giornate diverse, il 2 e il 26,
ha presentato rispettivamente  il Libro Bianco e il Libro Verde sul Terzo
Settore. Si è trattato di una  ricerca per la conoscenza empirica e indut-
tiva fondata sul lavoro di vigilanza, un tipo di conoscenza analitica e
deduttiva derivante da una ricognizione critica e ad ampio raggio del
rapporto fra economia sociale e legislazione. In particolare il lavoro ha
affrontato tre obiettivi principali: 1) Fotografare il Terzo settore italiano
nel suo contesto sociale, economico e giuridico,  2) individuare i pro-
blemi che esso è chiamato ad affrontare, con particolare riferimento
all'attuale assetto normativo, 3) portare alla luce le prospettive di svi-
luppo del settore di cui un'eventuale riforma della legislazione dovreb-
be tener conto. Il 26 ottobre, con la presentazione del Libro Verde,
seguente la precedente ricerca,  sono  state formulate alcune proposte
operative per dare risposte concrete al mondo del non profit, quali la
riforma del Codice Civile in materia di non profit, semplificazione legi-
slativa volta a facilitare l'attività degli Enti del Terzo settore e a miglio-
rare i loro rapporti con la Pubblica Amministrazione e i cittadini, promo-
zione delle attività con finalità di utilità sociale, definizione di un siste-
ma di garanzie, tutela e controlli per salvaguardare al meglio la plura-
lità degli interessi in gioco, individuazione di forme di incentivazione
fiscale del settore poco onerose per l'erario e capaci di stimolare la
fiducia dei donatori.  Temi interessantissimi, di cui ne seguiremo gli svi-
luppi. L'Istat, Istituto centrale di statistica, con l'ottavo Censimento
dell'Industria e dei servizi svolto nel 2001, ha fotografato questa nuova
realtà socio-economica italiana che possiede enormi potenzialità di svi-

luppo. Vi sono 235.232 istituzioni non profit. Di queste il 51,1 % si trova
nel Nord Italia, il 21,2% nel Centro e il 27,7% nel Sud. Le principali
forme giuridiche adottate sono: Associazione (riconosciuta e non) nel
91,3% dei casi. Seguono Cooperativa sociale (2,1%), Comitato (1,7%)
e Fondazione (1,4%). La ripartizione di queste realtà nei settori d' inter-
vento, vede quello di "cultura, sport e ricreazione" conquistare il 63,1%,
distanziando l'assistenza sociale (8,7%), la tutela e rappresentanza
interessi (7,15), l'istruzione e ricerca (5,2%) , infine, la sanità (4,4%). Le
realtà del Terzo settore danno lavoro (retribuito) a circa 630.000 perso-
ne. Le entrate finanziarie ammontano a 37,8 miliardi di euro e le usci-
te 35,7. Esso è capace di attrarre donazioni, in Italia, per oltre 5 miliar-
di di euro l'anno, da privati, imprese e Fondazioni. 

Cos'è il Terzo Settore ?  Oggi vi è la necessità di ridefinirne la
categoria generale, essenziale e semplice di soggetto non profit. Esso
è un vasto e variegato mondo, definito di volta in volta con molti nomi
differenti: terzo settore, privato sociale, solidarietà organizzata, non
profit, terzo sistema e così via. Un mondo straordinario in continua cre-
scita (molto di più di quello associativo e partecipazionistico degli anni
'70), non un fenomeno di superficie, ma importante processo culturale
e strutturale del paese, che tuttavia ha necessità di risposte di tipo nor-
mativo, superando la frammentazione legislativa e amministrativa,
scioglimento del nodo dovuto all'incertezza nelle interpretazioni delle
fonti. A tal proposito è di buon auspicio l' istituzione di una
Commissione parlamentare per la revisione del Titolo V del Codice
Civile, anche in considerazione del fatto che è già avvenuta l'introdu-
zione della sussidiarietà nella Costituzione italiana, riconoscendo al
Terzo settore la dignità e la maturità di adempiere ai compiti dei corpi
intermedi ( di sturziana memoria). Ma questo, a mio parere,  è ancora
insufficiente rispetto al significato e al ruolo politico che il Terzo settore
riveste, anzi sembra una contraddizione rispetto alla linea del governo
Prodi, che con la Finanziaria non ha riconosciuto la forza che ha dimo-
strato in questi anni. Incomprensibilmente, per l'aspetto politico, e
ingiustamente (per i meriti acquisiti sul campo) lo ha tagliato fuori igno-
rando il 5 per mille (istituito dal governo Berlusconi), che si sarebbe
dovuto confermare. Anche perché, da dati ufficiosi, sembra che il 50
per cento dei contribuenti ha scelto di donare risorse al Terzo settore,
segno che gli italiani credono nel non profit, il quale ha bisogno di fondi,
vista la crisi della finanze pubbliche locali. 

a cura di Claudio Faraci
Coord. Prov . Terzo Settore



La verità su scienze politiche
Cosa ne pensate di iscrivervi

presso la facoltà di scienze politiche.
Cosa si studia, quanto si studia, a cosa
serve? Queste, e altre, sono le domande.
La facoltà di scienze politiche è stata da
sempre, bistrattata e maltrattata, consi-
derata da tutti come il luogo dove si stu-
dia la tuttologia del niente (o la nientolo-
gia del tutto...), luogo in cui è facile
bighellonare tra la macchinetta del caffè
e il tabaccaio giù all'angolo, tra la bache-
ca annunci e le serate universitarie.
Insomma, stiamo parlando della leggen-
da metropolitana più dura a morire:
scienze politiche... ah, la laurea per chi
non vuole studiare! A tal proposito ricor-
diamo ciò che disse il preside della facol-
tà di ingegneria dell'università di
Palermo durante la giornata dell'acco-
glienza matricole; anno accademico
2003/2004: "Se non avete voglia di stu-
diare andate a scienze politiche". Ma è la
verità?  In quel di Scienze Politiche si stu-
dia: vi spezzerete la schiena
chinati a leggere manuali di
diritto privato, economia politi-
ca, storia e sociologia! Ma non
basterà, perchè sarete obbliga-
ti nel sapere ben due lingue
straniere. E riguardo l'ambito
prettamente politologico, pre-
paratevi ad intercalarvi nei meandri bui e
misteriosi di materie del calibro di filoso-
fia politica, dottrine politica, istituzioni
politiche e relazioni internazionali! E non
pensate che i prof siano delle misericor-
diose anime pie, perbeniste e piene di
gioia e letizia! Vi siete iscritti in questa
facoltà perchè dopo il diploma non sape-
vate che pesci pigliare, perchè non ave-
vate voglia di passare le giornate sopra i
libri e  vi sareste scansati il militare?
Poveri polli! Al di la del fatto che facoltà

con questi "prerequisiti" in giro non ce ne
siano, siete proprio cascati male... ad
ogni inizio anno, di ragazzi con queste
convinzioni, la predetta facoltà ne assor-
be a iosa ma, già dopo i primi mesi di fre-
quenza, i più mollano... Per dovere di cro-
naca, vi informiamo della seguente stati-
stica: solamente il 20 % di chi si è imma-
tricolato riesce a completare gli studi. Ma,
direte voi, ammesso e non concesso che
si studi tanto... si può sapere a cosa
serve, o come si dice dalle nostre parti, "a
cchì pporta?" Bhè, se avete intenzione di
trovare, con questo titolo, il posticino al
comune, o di imboscarvi alla regione,
state freschi. Il tempo delle vacche gras-
se è finito. Con questa laurea potete, ma
forse sarebbe meglio dire dovete, aspira-
re a ben altro, allargare la vista a più lon-
tani orizzonti! Un esempio? Mah, diciamo
che uno scienziato della politica (vi piace
questa definizione?!), può essere tran-
quillamente in grado di vendere vino sici-
liano in Australia, lavorare nelle istituzioni

europee ed internazionali e
saper gestire, organizzare, ed
amministrare una qualsiasi
forma di azienda,  profit o no
profit che sia. Oltre, natural-
mente, alla carriera politica e,
in proposito, questa laurea
non farebbe male a qualche

governante locale, che più di una volta ha
mostrato di avere poca dimestichezza
con la cosa pubblica... Volete esempi
reali? Due nomi su tutti: Piero Fassino e
Letizia Moratti, entrambi laureatisi in que-
sta facoltà. Quindi, se avete le predette
aspirazioni e non vi sale l'angoscia di
fronte a tomi di libri, benvenuti in quella
che sarà l'inizio della vostra carriera; altri-
menti vi conviene andare benissimo
altrove.

Rocco Mela

D'Italia: percorsi d'arte e di vit a 
E’ il percorso di un uomo, quello

narrato con l'intreccio di due codici comu-
nicativi, la scrittura e la pittura, ad essere
contenuto nella pubblicazione dell'ennese
Alberto D'Italia, "Antologia di poesie pae-
sane. Enna, città di Maria SS." Edito nel
2005. Con atteggiamento spontaneo,
emozioni e sfumature dell'intimo sentire
quotidiano vengono compresse ed
impresse con la penna o con il pennello.
In entrambe le sue espressioni artistiche,
c'è tutto l'orgoglio di essere figlio della sua
terra e D'Italia lo manifesta chiaramente
nella narrazione attenta e meticolosa delle
tradizioni locali, come nella
poesia"Tavolata di San Giuseppe", o nel
racconto di vicende storiche come in
"L'invasione Araba ad Enna" e "Storia di
Maria SS.Patrona del popolo ennese". E
poi, c'è il sentimento religioso che fa da
filo conduttore delle sue tappe di viaggio

nei luoghi sacri d'Italia. La sua fede, come
fosse un cerchio di luce, sembra proiettar-
si nel resto della sua vita, quella piena di
traversie, facendola restare al buio, sepa-
rata e confinata. Così, la sua scrittura
diventa supplica devota di
fede e speranza non solo
per se stesso, ma anche
per un mondo senza guer-
ra come nella poesia dia-
lettale "Firmamu 'sta guer-
ra ingiusta". "I versi - scrive
Cettina Russo nella prefa-
zione - sono semplici e
spesso l'autore fa uso di un
dialetto arcaico, ormai
quasi scomparso nel lin-
guaggio comune, che
comunque piace riascoltare, perché fa
rivivere espressioni in parte dimenticate
che appartengono ad un passato sempre
più lontano dalla nostra quotidianità, ma

che fa parte delle nostre radici storiche e
culturali che mai dobbiamo cancellare."
Dopo un periodo di stasi nell'arte pittorica,
che apprende nei primi anni '50 presso la
Scuola d'Arte di Enna, nel 1999 in occa-

sione della festività di San
Francesco D'Assisi, gli
viene concessa per la
prima volta la possibilità di
allestire dentro la chiesa
una mostra delle sue opere
di carattere sacro. I suoi
quadri caratterizzati da
pennellate intrise di colore
denso, da sfumature mar-
cate, da fasci di colore netti
e da forme con contorni
definiti, vengono apprezza-

ti dal pubblico che non manca ancora oggi
di gradire la sua personale visione della
città odierna ed antica. 

Laura Bonasera

Alberto D’It alia
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Strisce pedonali in estinzione
In quanto esseri dotati di intelligenza

possiamo fare ampio uso di simboli, segnali e
quant'altro e il riferimento a questi ultimi con-
sente in molti casi di creare delle regole lad-
dove ne venga rilevata la necessità. Così a
un certo punto nacquero le strisce pedonali.
L'idea non era quella di abbellire le strade
bensì quella di creare delle demarcazioni con
delle specifiche funzioni; il conducente di un
veicolo che si trova in corrispondenza delle
s t r i s c e
pedona l i
deve dare
la prece-
denza ai
p e d o n i
che inizia-
no l'attra-
versamen-
to. Il rispet-
to di una
regola che deriva dalla presenza di un segna-
le in strada tutela così il pedone.. o quasi.

A volte, infatti, la fretta dei conducen-
ti costringe i pedoni che hanno iniziato l'attra-
versamento a fermarsi per consentire, al con-
trario, il passaggio dei veicoli. In qualche
caso, il malcapitato pedone può anche meri-
tarsi l'occhiataccia del conducente che, utiliz-
zando eloquenti tecniche di comunicazione
non verbale, gli comunica di indietreggiare in
fretta o di aspettare con pazienza. Per non
parlare poi dei casi in cui alcuni pedoni sono
stati presi in pieno da un veicolo proprio sulle
strisce pedonali. In questi casi il riferimento a
fattori causali esterni si rivela da parte del
conducente un plausibile rimedio: "le strisce
si vedono appena" o meglio "il pedone è
apparso all'improvviso". Di certo qualche
ritocco ad alcune strisce sbiadite dal tempo
non farebbe male; tuttavia una maggiore
attenzione ed educazione da parte di alcuni
conducenti non sarebbe, di certo, di troppo.

Annalisa Iacurti

Strisce pedonali del viale Diaz

E ancora una volt a il
Sindaco della Città di Enna ha
perduto l'occasione per dimo -
strare di essere il primo citt adi -
no !!!

Spietata quest a afferma -
zione ma sicuramente reale alla
luce di quanto scaturito dal
Consiglio comunale del 27 otto -
bre u.s. avente come unico
punto all'ordine del giorno la
delicat a vicenda relativa all'A TO
rifiuti.

Partiamo da quanto
dichiarato ufficialmente dal
Segretario generale del Comune
e cioè la illegittimità delle t ariffe
riport ate nelle bollette fatte
recapit are a tutti gli utenti enne -
si; più specificat amente la deli -
bera di Consiglio comunale
n°24 del 12 aprile 2006, della
quale viene fatt a menzione su
ogni bollett a, non st abilisce in
alcun modo t ariffe e non sanci -
sce altresì alcuna possibilità
affinché le stesse possano
essere applicate in maniera
retroattiva.

Parabola significa che le
tariffe sino ad oggi applicate da
Enna Euno sonno assolut amen-
te illegittime.

In tutt a quest a vicenda
che cosa ci saremmo dovuti
aspett are dal  Sindaco se lo
stesso avesse avuto veramente
a cuore la serenità dei propri cit -
tadini ?

Quanto meno una diffida
formale alla dirigenza di Enna
Euno che bloccasse in autotute -
la l'invio e la bollett azione sino
ad oggi a tutti gli utenti perve -
nuta e relativa agli anni 2004-
2005.

Di contro il Sindaco alle
lettere a lui pervenute in dat a 6 e
16 ottobre 2006 con le quali
Enna Euno comunicava che
avrebbe applicato le t ariffe pre -
viste dal regolamento deliberato
dal Consiglio comunale, come
risponde ?

Con un nulla di p arole e
con un atteggiamento in aula di
grande imbarazzo quando inve -
ce sarebbe st ata quest a l'occa -
sione per dimostrare non t anto
alla politica, che già lo consoce
bene, ma almeno a tutti i
Citt adini ennesi, autonomia ed
autorevolezza nelle scelte.

Sulla gestione dell'A TO
rifiuti non possiamo non condi -
videre quanto dichiarato da un
autorevole e lungimirante con -
sigliere comunale dei
Democratici di sinistra secondo
il quale la "gestione politicoam -
ministrativa dei rifiuti in provin -
cia di Enna si può sintetizzare
con un unico ed inequivocabile
sost antivo: F ALLIMENT O.

Sapete tutti chi ha gestito
l'ATO rifiuti dal giorno della sua
nascit a ? Peccato che l'ingom -
brante regist a, che oggi si erge
a salvatore della p atria, piutto -
sto che adoperarsi dall'alto
della sua carica istituzionale nel
ricercare persona competente
che possa rilanciare la gestione
dell'A TO, pare si prep ari ad ela -
borare unna strategia che
possa mettere alla guida del -
l'ente stesso, attraverso l'as -
semblea dei Sindaci che
dovranno vot are il nuovo consi -
glio di amministrazione, un'altra
figura prep arata, esperiente e
competente in materia come la
precedente la quale, proprio per

come ha ben gestito, è st ata
promossa alla direzione
dell'A TO idrico.

Ma caro Deput ato della
nostra terra, non ti sei ancora
stancato di mortificare in t al
modo il nostro territorio ? 

Qualcuno dei tuoi
Consiglieri comunali, che per
sua e per fortuna di tutti noi
hanno dimostrato di essere cit -
tadini liberi, comincia a manife -
stare  insofferenza nei confronti
di un modo di gestire tipico del
centrosinistra ennese e che ha
in tutti gli ambiti dimostrato la
propria pochezza; alcuni elo -
quentissimi esempi ? Provincia
regionale di Enna (ente all'inter -
no del quale, sulla base del
bilancio previsionale 2006,  è
stato sforato il p atto di st abilità),
Comune di Enna all'interno del
quale l'unica cosa che è cam -
biata è che siamo in dissesto,
ATO rifiuti che mai come adesso
ha scatenato una legittima e
massiccia disobbedienza civile,
Autodromo di Pergusa la cui
gestione da sempre della
Margherit a è sotto gli occhi di
tutti, Area di sviluppo industria -
le che ha sperperato i finanzia -
menti riversati infruttuosamente
nella valle del Ditt aino con i p atti
territoriali, ATO idrico anch'esso
a totale gestione del centrosini -
stra e fotocopia dell'A TO rifiuti e
ancora Università Kore di Enna,
Ente biennale di archeologia,
Società miste ………

Sino a quando tutto ciò
sarà da voi tutti sopport ato ?   

Dante Ferrari
Alessandro Gravina

ANCORA CENTROSINISTRA ?

NO GRAZIE, GIA' PROVATO !!!

12
spazio autogestito
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a cura di 
Mario Savoca

Ospiti nei bagni
pubblici: arriva il

colera
Una visita abba-

stanza gradita, dove cole-
ra, topi, spazzatura hanno
trovato la giusta ospitalita'
e da mesi continuano a
soggiornare diventando
gratuitamente i gestori dei
bagni, impedendo di usu-
fruirne a chiunque abbia
bisogno di utilizzarli. La
struttura è completamente
disagiata, tutto l'ambiente

emana uno sgradevolole
odore, gli urinatoi sono
colmi dell'accumolo dei
vari bisogni, le docce che
potrebbero essere utili per
chi non ha una casa, a loro
volta sono abitate da ratti.
Il problema è abbastanza
grave, visto che, essendo
inutilizzabili ma pratica-
mente aperte, eventuali
pericoli come un contagio
infettivo, potrebbero non
essere utopistici ma oltre-
moro reali.

Gabinetti Pubblici 
Piazza San Francesco

Corso Sicilia

L' "industrioso": una profes -
sione sempre più diffusa

Nella nostra nazione la storia
del passato si può ricostruire soprattut-
to tramite gli archivi. Bisogna, però,
considerare  che gli archivi dei Comuni
sono piuttosto recenti; risalgono cioè
alla fine del XVIII° secolo. Il fatto più
grave è che gli archivi borbonici del
Regno delle due Sicilie andarono per lo
più distrutti con l'avvento dell'Unità
d'Italia. Per fare, quindi, riferimento alla
Storia dell'ultima metà di questo millen-
nio, dobbiamo fare riferimento ai pochi
archivi privati, che sono rimasti, oppure
agli archivi delle chiese. Non dobbiamo
dimenticare che fino al 1860, un terzo
delle ricchezze del Regno delle due
Sicilie apparteneva alla Chiesa e solo
dopo il 1866 molti feudi sono stati cedu-
ti ai privati. Dei passaggi di proprietà
anteriori al 1860, a cominciare dal
1300, troviamo notizie quasi esclusiva-
mente negli archivi ecclesiastici.
Consultando questi si possono scoprire
le origini di molti termini tuttora usati. A
tale proposito facciamo osservare come
l'espressione "figlio di mignotta", derivi

proprio dalla trascrizione sui registri
delle chiese, relativi ai bambini che
venivano consegnati ai conventi  attra-
verso le ruote. Quando la madre non
poteva tenere con sé il proprio bambi-
no, poteva affidarlo alle suore, che
avrebbero provveduto ad allevarlo. Ad
ogni bambino le suore assegnavano un
numero sul registro, a fianco del quale
annotavano il nome proprio e quello
della madre. In questo modo la madre
poteva sempre identificare il proprio
figlio e mantenere con lui rapporti. Già
intorno alla metà del secondo mil-
lennio l'uso di consegnare i bambi-
ni alle ruote era molto diffuso tra le
prostitute, che preferivano non
dichiarare la propria identità e non
farsi riconoscere. Esaminando i
registri ecclesiastici ci accorgiamo
che quando un figlio non veniva
registrato con l'identità della
madre, al posto del nome materno
si inseriva la scritta "figlio di m.
ignota". L'uso comune di tale defi-
nizione, soprattutto in territorio
laziale, ove era più diffusa l'abitu-
dine delle prostitute di abbandona-
re i figli nei conventi, ha fatto si che il
binomio "mater ignota", si sia, nel
tempo fuso, con la creazione dell'appel-
lativo "mignotta", equivalente a "putta-
na". E' per questo che oggi quando si
pronuncia l'espressione "figlio di
mignotta" si intende significare "figlio di
puttana". Un altro termine che risale al

1700 è quello di "industrioso". La sua
origine si può ricostruire tramite gli
archivi notarili. Quando il notaio, infatti,
doveva stipulare un atto, accanto al
nome della persona usava precisare
anche il mestiere. Se una persona non
aveva una professione stabile, e viveva
di espedienti, in un atto pubblico
(dovendo giustificare l'acquisto di un
bene con i proventi di un'attività lavora-
tiva) si usava inserire, accanto al nome
dell'acquirente, la definizione "industrio-
so". Ci consta per esperienza diretta,

che agli inizi degli anni settanta, presso
gli uffici comunali di Catania, avendo
necessità di un testimone per la trascri-
zione di un atto, abbiamo chiesto la col-
laborazione di una persona. Allorché
l'impiegato chiese la di lui professione,
egli si definì "di professione: industrio-
so".

a cura di
Enzo Cammarat a

L’industriosità in
“Miseria e Nobiltà” 

La critica si, la presa in giro no
Egregio Direttore,

Ti chiedo subito scusa se non indirizzo a Te personalmente
questa lettera, ma sono stato talmente stimolato da uno dei Tuoi col-
laboratori, che non posso che rivolgermi direttamente a quest'ultimo.
Ne approfitto per augurarTi un futuro sempre più brillante, per Te e
per il Tuo (leggesi anche nostro -degli ennesi- ) giornale, e mi rivolgo
ad Antonio Alvano, non prima di scusarmi per il linguaggio non certo
"canonico" dal punto di vista giornalistico. 

"Caro Antonio, insisti dal primo numero di ottobre, poi nel
secondo e nel primo di novembre delle relative edizioni di Dedalo, a
provocare una reazione "dell'Assessore con la A maiuscola" che si
occupa del SITR e del Castello di Lombardia. Ti ringrazierei anche
per la "maiuscola" che mi accrediti se non cogliessi -con meraviglia-
un senso ironico che non ti si addice. Ricordo che da Sindaco della
Città, candidato alla successione, minacciasti di denunciare i ragazzi
della Sinistra Giovanile per averti dato, in una pagella ipotetica sull'at-
tività di primo cittadino, 10 per la realizzazione del depuratore, men-
tre ti davano "zero" in qualsiasi altra attività. Poi vincesti le elezioni e
tutto passò in second'ordine. Per fortuna dei ragazzi o tua? Chi non
sa ridere di se stesso difficilmente sa ridere sugli altri. Ma soprattutto,
chi non è autoironico, non fa ridere gli altri. Per questo non ti ci ritro-
vo nei panni dell'umorista-giornalista e mi sono sorpreso di tanta
audacia. Ma a parte questa dissertazione, amico mio, dalle colonne
di Dedalo mi chiedi notizie sul SITR. Le avrei date volentieri se non
mi fossi preoccupato di capire a "chi" rispondere. Perché vedi, amico
mio, mi sono chiesto: a chi devo rispondere? ad Antonio Alvano
amico mio? Ad Antonio Alvano giornalista columnist? Oppure
all'Ingegnere Alvano? O all'ex Sindaco? O ancora al Dirigente di
Forza Italia? O al candidato alle ultime elezioni provinciali nelle liste
del centro-destra? Perché, amico mio, tu sei tutto questo, e probabil-
mente ancor di più. Ad esempio -quantomeno potenziale- candidato
in qualche prossima consultazione elettorale... Non solo. Un altro
quesito mi sono posto in questi giorni. Nel primo numero di ottobre di
Dedalo, parli di un Assessore (un altro con la "A" maiuscola -sempre
per tua definizione-) che nell'ascensore del comune ti ha domandato
quando la finirai di scrivere "minchiate". Purtroppo, una tua accentua-
ta attenzione alla privacy (credo), ti ha impedito di scriverne il nome,
generando la confusione attorno all'Assessore in questione. Poichè
l'articolo parla del SITR per il quale è possibile una attribuzione di
detta frase alla mia persona. Chiarisco. Io non ti ho mai chiesto
"quando la finirai di scrivere minchiate?!" Non perché non ne condivi-
da la definizione, ma perché credo nella libertà di stampa, e ancor più
d'opinione, anche di quella che parla male di me. Tanto che non risul-
ta nessuna reazione alle critiche che la stampa mi rivolge di volta in
volta. Per di più che sono stato strenuo difensore di Dedalo in parti-
colare, quando il Centro destra denunciava codesto giornale, nelle
persone del Direttore e di alcuni collaboratori. Poi, mi sono meravi-
gliato per la richiesta di "battere un colpo". Come moltissimi che si
avventurano in politica ho "battuto i marciapiedi." ma mai "un colpo".
In questa Città, nessuno mi chiama Dottor Garofalo, ma Paolo. Tutti:
medici e operatori ecologici, professionisti e disoccupati, amici e
avversari. Nemici non ne ho. Sono diventato -insieme a moltissimi
altri, di destra e di sinistra, - un viso comune, uno che si può criticare
in piazza, che si può chiamare al telefono a qualsiasi ora, a cui si può
fare qualsiasi richiesta. Proprio come ad una che "batte il marciapie-
di." Tu, per tua fortuna non appartieni a questa schiera di "gentaglia".
Roba popolare. Tu hai avuto la fortuna di essere sempre l'Ingegnere
Alvano. Non credo che esistano operai o artigiani che ti chiamino

Antonio. Tranne gli amici intimi. Buon per te. Io continuo a preferire
essere chiamato Paolo, a battere i marciapiedi, ma non riesco batte-
re un colpo. Forse perché -al di là della dotta spiegazione dell'etimo-
logia della frase che ne fai sulle colonne di Dedalo- nel mio immagi-
nario, gli unici che battono il colpo sono i fantasmi. E io sono vivo e
vegeto, fisicamente e politicamente. Te lo dice uno che è stato eletto
per due volte al Consiglio Comunale, con il massimo dei suffragi. E tu
sai che una cosa è il voto politico e un altra è quello personale, non
foss'altro perché dopo la duplice vittoria come Sindaco, da candidato
alle elezioni provinciali in tutto il collegio (mezza provincia) hai subito
la raccolta di poco più di 150 voti. Appena giusti per acquisire termi-
nologie da fantasmi. E allora torniamo a noi. Anzi, andiamo al SITR.
Mi sono piaciuti i dettagli che hai posto negli articoli. Fanno sembra-
re chi scrive un conoscitore  e, per il passato da Sindaco, un promo-
tore del Sistema Informativo Territoriale Regionale. In realtà è bene
dire subito che il SITR, che consentirà di fare quello che tu dici già
con dovizia di dettagli,  inizia il suo percorso nell'ambito del POR
Sicilia 2000/2006. Il comune di Enna risulta inserito in questo proget-
to in quanto firmatario dell'accordo di programma sottoscritto con la
Presidenza della Regione Siciliana il 10 maggio del 2002. Il decreto
regionale successivo autorizza un finanziamento complessivo di
poco più di 880.000 euro per allestimento dei locali, fornitura di mobi-
li ed attrezzature, corsi di formazione del personale e l'assunzione di
due unità tecniche a tempo determinato per due anni. Nel SITR ver-
ranno immessi dati riguardanti l'urbanistica, il patrimonio culturale e
naturalistico, il patrimonio comunale, le imprese, le infrastrutture, i tra-
sporti e i servizi commerciali. Sempre nel 2002, con delibera di Giunta
Municipale, viene istituita l'unità operativa del SITR nell'ambito
dell'Ufficio Piano. A metà del 2004 sono arrivati i finanziamenti e pro-
prio nello scorso mese si sono ultimati i lavori di ristrutturazione dei
locali, e bandite le gare d'appalto per l'acquisto dei software e
Hardware. In questi giorni sono in corso le forniture dei mobili ed
entro dicembre verrà consegnata l'attrezzatura informatica. Nel con-
tempo, la Regione Siciliana ha avviato la selezione pubblica per l'as-
sunzione delle due unità tecniche. Quest'anno, con provvedimento
sindacale sono state individuate le unità interne da destinare al SITR.
Nel prossimo mese di giugno il SITR sarà pienamente operativo.
Forse ho scritto pochi dettagli tecnici (non sono ingegnere), ho scrit-
to male (non sono giornalista), ma spero al contempo di essere stato
esaustivo. Soprattutto per i lettori. Di certo sono stato cattivo, aggiun-
gendo solo alcune date. Tutto il percorso inizia nel 2002. In quella
data il Sindaco di Enna era Rino Ardica. L'iter inizia con Ardica e
Mario Salamone assessore. Continua col commissario e poi con
Rino Agnello Sindaco e il sottoscritto assessore all'urbanistica. Tu,
amico mio, in questo SITR che ti ha tanto appassionato da giornali-
sta, non ci hai messo niente da politico. Così come niente ci hai
messo per il castello di Lombardia che ora ti torna a cuore. Il Sindaco
Agnello unitamente agli assessori mi hanno caricata la responsabili-
tà di occuparmene direttamente. Ci siamo già attivati assieme alla
Soprintendenza e coinvolgeremo altre strutture interessate. Noi rida-
remo il Castello agli ennesi. Tu continua pure ad essere vigile (sareb-
be stato meglio se lo fossi stato da Sindaco, visto che il buco econo-
mico alle casse comunali inizia con la tua gestione e oggi ne piangia-
mo le conseguenze). Scusami la franchezza, ma la riverenza non è
mai stata il mio forte. E poi, con un amico non si ha il dovere di esse-
re sinceri? Allora ciao amico mio, continua pure a scrivere, fossero
anche -ma non lo devono essere per forza- solo "minchiate". Almeno
non fai danno. 

Affettuosamente, Paolo Garofalo. Anzi, Paolo

Risponde il Direttore
La più che decennale amicizia con

Te mi porta a rispondere direttamente alla
tua lettera di protesta e di biasimo. Se i toni
fossero stati altri la risposta l'avrei lasciata
volentieri ad Antonio Alvano. Non dimentico
in nessun modo e non lo dimentica nessu-
no in redazione la tua amicizia e la tua forte
difesa di Dedalo, quando qualcuno aveva

pensato di farci tacere scegliendo la via
giudiziaria. Evidentemente nella qualità di
direttore non posso consentite attacchi
come i tuoi ai miei collaboratori.  A me risul-
ta che l'assessore con la A maiuscola non è
riferito a Paolo Garofalo, ma anche se lo
fosse non capisco il tuo grado di irritazione,
anche se si dovesse leggere una vena iro-
nica nelle parole del collega Antonio. Quello
che Antonio Alvano ha fatto in passato e le

cariche che ha rivestito, non sono cose che
interessano il giornale. A noi interessa che
anche Tu e soprattutto Tu, esperto in comu-
nicazione, sappia dimostrare l'aplomb che
Ti è caratteristico. Diversamente bisogne-
rebbe ricredersi sul Tuo modo di intendere
il “Nostro Giornale” e sulla capacità che hai
di comunicare con gli altri.

Massimo Cast agna
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Riapert a la chiesa di Sant'Antonio, però…

Riconsegnata alla comunità leonfortese, dopo
che un incendio del maggio 1994 ne aveva determinato
la chiusura. Evento che oltre che l'annerimento delle
pareti e degli affreschi, ha causato danni alla staticità del-
l'edificio. Se a ciò si aggiunge il fatto che la Chiesa era
gravemente degradata si comprende il perché siano stati
necessari cospicui finanziamenti   per riportarla, anche se
parzialmente,  all'antico splendore.  Finanziamenti che
sono stati raccolti grazie all'impegno di un apposito comi-
tato e alla generosità di singoli cittadini e associazioni e al
coinvolgimento della  Diocesi di Nicosia coi  fondi dell'ot-
to per mille.  Anche l'impresa edile Signorello Pedalino e
il progettista Adriano Maurizi hanno contributo con gran-
de sacrificio al buon esito del restauro.  La Chiesa di Sant'
Antonio di Padova  venne fatta edificare  nel 1634 dal
Principe fondatore  per rispettare volontà  di sua moglie della Caterina
Branciforti, morta prematuramente. Costruita attiguamente  al palaz-
zo principesco, serviva come cappella palatina e i Branciforti  vi acce-
devano grazie ad un passetto sopraelevato che immetteva nella can-
toria. Fino alla metà del '700 svolse il ruolo  di cappella di palazzo  e
come tale fu funzionale alla corte dei Branciforti. Nel 1743 l'illuminato
principe Ercole Branciforti l'aprì alla comunità leonfortese e ne affidò
la proprietà e la  gestione alla  Confraternita dell'Immacolata che se
ne occupò fino al 1962. La Confraternita svolse  il suo  ruolo in modo
impeccabile: si assunse gli oneri per il Cappellano,  mantenne vivo il
culto di Sant'Antonio di Padova,  evitò, con tempestivi interventi, che

la Chiesa si degradasse e
affrontò adeguatamente i problemi causati dall'incendio
del 1881. Ma a partire dal 1962  la Chiesa si è degrada-
ta  sempre più e, per mancanza di fondi, il Parroco
responsabile non ha potuto approntare  nemmeno gli
interventi  più indispensabili; lo strano incendio del 1994
è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso, e ciò
indusse un gruppo di persone sensibili alla salvaguardia
delle tradizioni religiose a costituirsi in "comitato per sal-
vare la Chiesa di Sant'Antonio" per raccogliere i fondi
necessari al suo recupero.  Oggi  la Chiesa è stata riaper-
ta, però  per il suo recupero definitivo e la sua completa
fruizione sono necessari ulteriori lavori di restauro anche
per non vanificare gli stanziamenti economici già effettua-
ti. Oltre ad un intervento sugli elementi lapidei della fac-
ciata,  è auspicabile  un organico intervento di consolida-
mento e l'eliminazione del nerofumo dalle pareti stucca-

te, dalle cornici, dalle paraste, dai manufatti in legno e dai dipinti attra-
verso diversificati interventi chimici e meccanici. Anche la sagrestia,
la cantoria e l'antico organo meriterebbero attenzione e occorrerebbe
per loro un opportuno restauro.  In occasione della cerimonia di ria-
pertura al pubblico della chiesa è stata scoperta una epigrafe mura-
le. Tale epigrafe, dettata dallo storico Giuseppe Nigrelli, è stata incisa
su lastra marmorea, in essa si legge che la chiesa  è rinata a nuova
vita, in effetti per realizzare questo obiettivo ancora c'è tanta strada
da fare e pertanto è il caso che, conclusi i festeggiamenti,  il "comita-
to salvare la Chiesa di Sant'Antonio " non si adagi sugli allori.

Enzo Barbera

Il camp anile della chiesa 
di Sant’Antonio
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Protest a dei commercianti

Spesso nei paesi, come
nelle città, è necessario che si effet-
tuino dei lavori che possano miglio-
rare le condizioni  economico-
sociali della cittadinanza. Ad
Assoro, da mesi ormai, si assiste
ad una di queste iniziative; Il lavoro concerne
nel rifacimento della pavimentazione della via
principale del paese e cioè  Via Crisa che
però, a parere dei molti  commercianti che
hanno i loro negozi in questa via, non sta por-

tando a tali giovamenti.
Molti recriminano infatti un
enorme calo delle vendite,
per non parlare della merce
inutilizzata e ormai da rim-
piazzare con della nuova,
senza però aver potuto
vendere la vecchia. Non
solo tutto ciò provoca disa-

gi economici al paese ma, a parere di alcuni
Ingegneri, pare che questi lavori siano sca-
denti e la prova la si ha percorrendo la stes-
sa e valutando la disomogeneità del terreno

nonché la presenza di pavimentazione già
rotta e traballante. I commercianti hanno da
tempofatto presente gli enormi disagi al
Sindaco che, con comprensione, ha rassicu-
rato quest'ultimi dicendo che i lavori non
dureranno ancora per molto e che, grazie a
questo intervento, i loro negozi avranno la
possibilità di essere raggiunti con maggiore
comodità, favorendo quindi le vendite. Non
resta adesso che attendere e augurarci che il
malcontento dei commercianti possatrasfor-
marsi in soddisfazione per i lavoricompiuti.

Giacomo Patti

Via Crisa - lavori in corso
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Il caos stimola
La lettura dell'articolo "Il grande caos", sul traffico di S.Anna, mi ha
stimolato alcune considerazioni, che proverò, se mi riesce, a sintetiz-
zare. Avendo raggiunto una ragguardevole età, ho nitidi i ricordi di
gioventù, e, perciò, mi rammento benissimo dell'epoca della costru-
zione dell'Autostrada e della richiesta della popolazione ennese,
quorum ego, affinché il tracciato fosse deviato davanti il portone casa
nostra, in contrapposizione con l'ANAS,anche allora, i cui progettisti,
avevano previsto di collocarla oltre Calascibetta, nei pressi di
Buonriposo  per ragioni di costi, meno gallerie e meno viadotti, e di
funzionalità (era la vecchia trazzera di collegamento Catania
Palermo). Se lo svincolo, grande, ma anche costosa opera di inge-
gneria civile, fu allocato sotto il nostro garage, qualcosa dovevamo
pure immaginarlo, in termini di disagi per  lo sviluppo del traffico. Con
queste scelte c'entra il Sindaco Agnello? e c'entra l'Anas che non lo
consulta? Credo di no. E, ancora, avere scelto, a suo tempo, di svi-
luppare, urbanisticamente la Città a cavallo di due strade nazionali di
intenso traffico, la 117 bis e la Pergusina, è responsabilità del
Sindaco Agnello e dell'Anas? Certo, il problema esiste e si intensifi-
cherà con l'ulteriore sviluppo della motorizzazione privata, ma si può
risolvere con ordinanze che nessuno rispetta e che nessuno, nem-
manco il Sindaco può fare rispettare, neanche militarizzando il terri-
torio? Qualcuno ha provato ad immaginare un esercito di VV.UU. che
fermano tutti i TIR per verificare da dove provengono ed elevare

eventuali multe, bloccando completamente la strada? Ma cosa si
può fare, oltre che non rassegnarsi. Credo che il Comune dovrebbe
attivarsi per la acquisizione al proprio demanio o al suo patrimonio
indisponibile dei quei tratti di strada che ricadono nelle zone intensa-
mente urbanizzate. Non sono un urbanista, né conosco il nascen-
te(?) PRG, ma credo che nessuno, né tantomento il Sindaco Agnello,
possa esercitare la benché minima autorità, quali divieti, costruzioni
di rotonde o altro, su beni di cui non ha alcuna disponibilità giuridica
e che sono proprietà altrui, cioè dell'Anas. Si dirà che ci vogliono
molti soldi, ed il Comune è disastrato; ed è vero. Ma allora rimprove-
riamo al Sindaco di non essersi attivato per la loro ricerca tra le pie-
ghe dei finanziamenti possibili. Non sono esperto di risorse europee,
chè   altrimenti, sarei consulente di qualche  Ente o docente di qual-
che Ateneo; tuttavia ritengo che tra gli "Assi  Strategici" di Agenda
2000 qualcosa si sarebbe potuto trovare,o, si potrà tra quelli del
nuovo sestennio 2006/2013, o dall'esame attento di altre fonti di
finanziamento regionali e nazionali. Anche questo è colpa di di
Agnello? Oppure qualche consulente o collaboratore o funzionario
già, all'uopo, adeguatamente compensato non  dovrebbe, piuttosto,
studiare queste tematiche ed individuare soluzioni adeguate?
Prendersela  con l'arroganza dell'Anas, che c'è, o solo con il Sindaco
Agnello che avrà le sue responabiltà, ma,  anche, qualcos'altro da
fare, serve solo ad alimentare le nostre frustrazioni ed un po' di popu-
lismo non necessario. Grazie per l'ospitalità.                

Tanino V irlinzi 	������
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Un' occasione di crescit a 

Parte il servizio Civile che vede
impegnati i giovani della nostra cittadina:
molti i progetti tra i quali anche
"Oratoriamo" che vuole favorire lo sviluppo
di fattori positivi che
sostengano il cammino
educativo-formativo dei
volontari durante il loro
anno di servizio civile a
contatto con gli operato-
ri della Parrocchia e i
giovani del territorio. Lo
scopo è animare la real-
tà sociale attraverso
interventi di tipo preven-
tivo-promozionale nei
confronti di tutti i ragazzi
e i giovani in collaborazione con la scuola
e gli enti del privato sociale e favorire forme
di recupero: si attueranno percorsi di

sostegno e recupero scolastico per miglio-
rare l'apprendimento, in maniera persona-
lizzata, per circa 60 ragazzi provenienti
dalla scuola elementare e media al fine di
realizzare forme di collaborazione, suppor-
to e integrazione tra scuola, centro giovani-
le e famiglia. 

Invece il proget-
to "Una comunità che
accoglie e promuove"
vuole favorire i proces-
si di accoglienza e di
ascolto nei confronti di
tutte quelle persone
che si accostano alla
parrocchia; migliorare
l'organizzazione delle
diverse attività che si
svolgono quotidiana-
mente; attivare forme

di  recupero delle tradizioni e dei manufatti
della memoria storica del paese.

Teresa Saccullo

I ragazzi del servizio civile
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L'obiettivo primario 
è dare occup azione
Sono stati assegnati alla ditta ATS

CO.AN.TO di Partitico i lavori di amplia-
mento della zona artigianale, il costo dei
lavori si aggira intorno
ai 3.700.000,00 e
dovrebbero essere
ultimati in circa 2 anni.
"La zona artigianale è
il fiore all'occhiello del
Comune di Centuripe,
-sottolinea il vice-sin-
daco Nino Biondi- si
tratta di un'area in via
di sviluppo il cui obiet-
tivo prioritario è dare
occupazione creando

un indotto economico in tutto il territorio
e dato che come Amministrazione chie-
diamo alle aziende che vengano utiliz-
zate le risorse del luogo attualmente vi
lavorano circa 130 giovani". Sono circa
21 le aziende che vi sono insediate, si
lavorano principalmente le ceramiche

d'epoca, le materie
plastiche e il legno, gli
agrumi, le olive, il
caffè, le erbe officinali
e il salmone affumica-
to; vengono prodotti
lavelli in cristallo, fari
per auto, bottoni ecc.

Si trova in contra-
da Miniere Marmora a
tre chilometri dalla cit-
tadina e si estende in
due aree di 48.000 mq

collegate fra di loro. attualmente ci sono 50
opifici ed è prevista la costruzione di altri 8
capannoni di 288 mq; inoltre nell'area c'è
un Centro Servizi dotato di un ampia sala
conferenze, bar e sportello bancario; sono
stati attivati degli sportelli informativi per
finanziamenti e agevolazioni alle imprese
che sono facilitate dal fatto che le destina-
zioni dei capannoni sono rapide, infatti
dopo la richiesta non passano più di tre
giorni per le assegnazioni.

T. S.
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Un gemellaggio per tre comuni

Il comune di Villarosa da qualche anno
gemellato con la città belga di Morlanwelz, ha
ospitato in questi giorni la delegazione venuta dal
Belgio per assistere al seminario "Il gemellaggio
tra comunità per l'Europa dei cittadini". I belgi
sono stati accompagnati nel viaggio da una rap-
presentanza di un paese francese, Le Quesnoy,
gemellato a sua volta con Morlanwelz. Quattro
giorni di incontri e feste. Le delegazioni sono arri-
vate il 4 Novembre e sono state accolte con una
cerimonia di benvenuto presso la sala consiliare
del comune; erano presenti il Sindaco Francesco
Costanza, gli assessori e i consiglieri, nonché il
baby consiglio del paese. Gli ospiti allietati dall'
esibizione del gruppo folkloristico "Bellarosa" e
da un banchetto che si è tenuto a fine serata. I tre
giorni successivi sono serviti allo svolgimento del
seminario, con l'apertura dei lavori giorno 6 attra-
verso la relazione introduttiva "La cittadinanza
attiva in Europa: uno spazio di culture diverse",
nella quale c'è stato un continuo passaparola  tra

i sindaci di Villarosa e di Morlanwelz e il vicesin-
daco di Le Quesnoy, con la collaborazione di
Filomena Conte Buongiorno, rappresentante di
Istituzioni Comunitarie, e la professoressa
Cettina Rosso, Presidente Movimento
Federalista Europea. Nel secondo giorno del
seminario, diviso in tre workshop, sono stati trat-
tati i temi di "Economia e sviluppo locale",
"Politiche sociali e giovanili, imprenditoria" e infi-
ne "L' innovazione organizzativa nelle ammini-
strazioni e nel sistema pubblico: modelli, soluzio-
ni, strumenti per una amministrazione attiva sui
temi dello sviluppo". L'ultimo giorno è servito alla
definizione e approvazione del Documento di
lavoro, accompagnato dalle relazioni conclusive
dei partners. Tra le conclusioni effettive, l'intento
di rendere questo gemellaggio, che fino ad oggi
era stato solo culturale, anche economico.
Obiettivo del seminario, favorire la cooperazione
e lo scambio di esperienza tra i comuni, pare
abbia avuto buoni esiti per future collaborazioni.

Maria Chiara Graziano

Un momento del seminario

Zona Artigianale - Centuripe
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Disagi al Fermi

Qualche tempo fa
l'istituto comprensivo E.
Fermi ha presentato ai
genitori dei suoi alunni il
P.O.F (piano dell'offerta
formativa) per l'anno sco-
lastico in corso. Progetti di
flessibilità,progetti di ampliamento,attività
extra-curriculari. Iniziative di lodevole
riguardo, peccato però, che oltre all'aspet-
to puramente didattico, non venga curata
anche l'ottimizzazione della fruibilità dei
locali che accolgono l'istituto scolastico.
Molti genitori si lamentano soprattutto di
quelli che accolgono le medie e alcune
sezioni della scuola materna. Le pareti
non vengono ritinteggiate da molto tempo
visto che il colore è pressochè scompar-
so,ma il fiore all'occhiello della scuola
sono i servizi igienici,le porte dei quali
(quando queste ci sono),sono o prive di
maniglia o prive di ogni sorta di chiusura
al fine di ritrovare un po' di privacy,indi-
spensabile ai ragazzi e soprattutto alle

ragazze in età adolescen-
ziale. Gli alunni (soprattut-
to ragazze) affermano che
spesso le insegnanti li
mandano  in bagno in cop-
pia o , in casi eccezionali
quando il bisogno è impel-
lente, ci si fa venire a pren-
dere dai genitori per ritro-
vare conforto nel proprio
bagno di casa. Il colore

delle pareti delle sezioni di scuola mater-
na invece è ancora ben visibile.Un giallino
paglierino che allarga il cuore dei bambi-
ni.Se non fosse per qualche decorazione
(opera delle insegnanti ) sembrerebbe la
sala d'aspetto di un notaio. Un discorso a
parte si deve fare per il materiale didattico
e ludico quasi completamente inesisten-
te,se non procurato dalle insegnanti o dai
genitori.

Esortiamo il nostro Sindaco, il
Preside e gli organi competenti ad attuare
iniziative per rendere la nostra scuola più
efficiente non solo per la formazione,
ma anche per il benessere psico-fisico
dei suoi giovani alunni.

Elsa Chiavett a

Scuola media
Enrico Fermi
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La fest a del  Terzo

Venerdì di Novembre.
Il mese di Novembre

dal punto di vista religioso rap-
presenta, per la città di Nicosia,
l'appuntamento con l'ormai plu-
risecolare festività del Terzo
Venerdì di Novembre. Una
festività, giunta ormai al suo 380°anniversario, che rievoca un pro -
fondo sentimento religioso e di ringraziamento verso l'immagine
del Cristo morente raffigurata nel Padre della Misericordia,opera
realizzata su cartone romano da Vincenzo Calamaro e oggi vene-
rata presso la basilica di Santa Maria Maggiore in Nicosia. Una
festa di ringraziamento dovuta al miracolo compiuto proprio dal
Padre della Misericordia agli inizi del XVII° secolo. Secondo la tra -
dizionale ricostruzione dell'antefatto da cui discende l'avvenuto
compimento del miracolo, si narra, nelle cronache del tempo, che
nel 1626 la città di Nicosia era afflitta dalla malattia che, in quel

secolo,dila-
niava il
g e n e r e
umano: la
p e s t e .

Angosciata per la sorte della città, una monaca (forse appartenen-
te al convento di Santa Chiara oggi ormai scomparso) pregava il
Signore affinché facesse piovere liberando così la città dal morbo
che la avvolgeva. Una notte,sempre secondo la narrazione, gli
apparve in sogno proprio il Padre della Misericordia che, portato in
processione per le vie cittadine, liberava la città dal morbo.
Raccontò il suo sogno al proprio presbitero e il Padre della
Misericordia venne portato in processione. Giunto presso il lazza-
retto della città (la zona dove oggi sorge il campo sportivo Stefano
La Motta) il miracolo fu compiuto. La tanto desiderata pioggia
cadde e le suppliche della suora e della intera città vennero esau-
dite. 

Da quel momento la città di Nicosia,per mezzo della
amministrazione di allora,decise di "offrire",da quel momento e per
ogni anno a venire in occasione  della ricorrenza del miracolo, un
contributo economico,ovviamente commisurabile con le disponibi-
lità in possesso,in segno di gratitudine per la grazia ricevuta. Da
qualche anno a questa parte,la ricorrenza è accompagnata da un
ritorno alle origini. Si è voluta,infatti, ripristinare la vecchia tradizio-
ne di compiere la processione cittadina con il fercolo sulle spalle
dei portatori che,al grido di "Misericordia", percorrono le vie della
città con un notevole sforzo considerata la mole del fercolo.Sono i
fedeli della costituenda congregazione del Padre della
Misericordia.             

Luigi Calandra
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Traffico caotico. Anzi no! T raffico fermo.

Tutte le principali arterie sono percorribili soltanto a
passo di lumaca. La direttrice nord sud, quella che da piazza
Sen. Marescalchi porta a via A. Manzoni; la via
Gen. Ciancio, la via Libero Grassi, la via Mazzini
sono percorse in tempi lunghissimi. Per coprire
tre chilometri necessitano a volte anche quindici
minuti il che equivale a dire che la velocità media
di percorrenza è di circa 0,20 Km/h.  Attenzione:
non 20 Km/h ma ZERO virgola venti chilometri
orari! Mentre i semafori sembrano non migliorare
la situazione (chissà con quale logica e perché
siano stati messi?) i colpevoli principali parrebbe-
ro le stesse vittime del traffico: gli automobilisti. A
causare il rallentamento del traffico, infatti, è il
disordine causato dal "posteggio selvaggio" delle
autovetture in ogni dove. I divieti sembrano esse-
re semplici addobbi utili solo a colorare le vie.
Mentre uno spirito magnanimo potrebbe tollerare la macchina
posteggiata in doppia fila, di fronte il supermercato di via Libero
Grassi, della casalinga che con un braccio trasporta il figlioletto

e con l'altro carica la spesa, nulla può
essere speso per gli avventori dei bar. I
più ineducati e quelli che pare creino maggiori problemi, infatti,
sembrano essere i frequentatori dei bar! Non credo si possa dire
una coincidenza che in corrispondenza di alcuni noti bar della

città, posti in punti strategici per la loro attività ma
anche per il traffico, ahi noi!, quotidianamente ci
siano rallentamenti. Il problema è che questi punti
critici, oltre che al centro storico, dove è difficile
parcheggiare, sono uno a nord ed uno a sud. Per
cui percorrere le vie è impossibile in tutte le due
direzioni. Un capitolo a parte è quello dei vigili
urbani (pare abbiano acquistato gli autovelox !)
che si dice essere pochi ma mai nessuno dice
quanti dovrebbero essere e perché nonostante i
concorsi sono sempre pochi, a parte che, pochi
per quanto possano essere, un minimo di presi-
dio dovrebbe essere visibile ed efficace.  Alla luce
di tutto ciò sarebbe interessante, sommando il

tempo che si perde, il carburante che si perde, le frizioni che si
consumano, l'inquinamento che si provoca, lo stress che si accu-
mula valutare quanto costa un caffè alla collettività.

Patrizio Roccaforte
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A.E.C.
Association Europeenne des Cheminot s 

(o.n.g.)
Sezione It aliana - Palermo

Scadenza dei concorsi indetti in collaborazione con il
Comune di Cefalù ed il Lions Club di Cefalù.

- 9° Concorso Nazionale di Poesia in lingua it aliana
"Kalura" - Cefalù 2006 scadenza 20 - 1 1 - 2006;

- 7° Concorso Nazionale di Fotografia Cefalù
Scadenza 20 - 11- 2006;

- 5° Concorso di Poesia Siciliana e della canzone dialett ale
siciliana "Il Paladino" - Cefalù 2006. Scadenza 20-1 1- 2006;

- 3^ Mostra Concorso Nazionale di Pittura - Cefalù
Scadenza 28 - 11- 2006.

Per informazioni: 
Segreteria di Palermo 091.6033305/091.6033042   

Cell.          338 9053311   /   392 6095484 /   347 8554055

a cura di Mario Barbarino
(mariobarbarino@lycos.it)

Speculazioni e raccolt a 
differenziat a 

Ha suscitato grande scalpore, nei
giorni scorsi, la diffusione di un'inchiesta
conoscitiva, sugli stipendi elargiti, dalla regio-
ne siciliana, a dirigenti e commissari nono-
stante il pesante deficit.  

Nello specifico Palazzo D'Orleans,
è la prima grande impresa del mezzogiorno:
162 milioni di euro del bilancio regionale,
servono a coprire gli stipendi di 2.220 diri-
genti, che mediamente prendono ciascuno
da 50 mila a 200 mila euro. Nel frattempo,
per rabbonire gli animi c'è chi parla di riduzio-
ni alle indennità dei pensionati con incarichi
dirigenziali, attraverso la modifica dell'artico-
lo 61. I restringimenti, dovrebbero riguardare
i contratti di lavoro di quei soggetti che oltre
alla pensione, ricevono altre retribuzioni: 50
mila euro l'anno per l'incarico più compenso
di 35 mila euro.
Tra i casi, che ha suscitato maggiore scalpo-
re vi è quello del commissario delegato

all'Ufficio per l'Emergenza rifiuti e la Tutela
delle Acque, Felice Costa, che riceve
annualmente uno stipendio di 567 mila 300
euro, ovvero 1553 euro al giorno "alla faccia
dei lavoratori ATO senza
busta paga". Ma l'interes-
sato  si è giustificato,
dichiarando: "dalle 8 del
mattino alle 23 della sera
sono sempre qui a dare il
massimo. Sono un vero
servitore dello Stato". Nel
frattempo, Felice Costa è
seriamente intenzionato a
presentare querela contro l'inchiesta che
avrebbe, a suo avviso, contenuto errori
sostanziali: e in realtà lo stipendio del
Commissario potrebbe essere stato quantifi-
cato male, perché non include le retribuzioni
inerenti le festività di Natale, Pasqua e tutte
le sante domeniche di ogni mese, che fanno
lievitare sensibilmente la busta paga com-
plessiva. Ma se da un lato, grosse ricompen-
se dovrebbero far pensare ad una gestione

ottimale dei servizi, nel caso specifico una
maggiore spesa in gestione non corrisponde
a maggiore efficienza. E i numeri parlano
chiaro: nel passaggio dalla vecchia tassa alla
nuova tariffa sui rifiuti, si sono verificati
aumenti fino al 500%, in particolar modo ad

Enna e Licata, contro disser-
vizi evidenti, come il costante
ritardo dei pagamenti agli
operai del settore. Secondo
"Ecosistema urbano 2007", il
rapporto annuale sull'inquina-
mento redatto da
Legambiente, il Sole 24 ore e
Istituto di ricerca Ambiente
Italia i comuni siciliani sono

relegati alle ultime posizioni nazionali.
Eppure in Sicilia, meno si fa più si è pagati.
L'unico obbiettivo sembra essere quindi la
costruzione dei termovalorizzatori, per bru-
ciare rifiuti "differenziati" non solo isolani ma
anche di altre regioni, secondo la logica che
più si brucia più si incassa senza nemmeno
badare alle conseguenze  ambientali che
tale gestione causa nel medio-lungo termine.  

M. B.
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Piera Maggio non perde la speranza: 
"rivedrò mia figlia"

La bambina rapita a Mazara del Vallo l'1 settembre del
2004, nei giorni scorsi ha compiuto sei anni.  A tal proposito, sono
state organizzate, una serie di iniziative con l'obiettivo di tenere
alta l'attenzione attorno al caso e non far venire meno l'impegno di
tutti per il suo ritrovamento. Gli alunni delle scuole materne, ele-
mentari e medie si sono così incontrate nel Chiostro del Palazzo
municipale per una manifestazione di solidarieta' alla famiglia. Gli
studenti recitando poesie, leggendo pensieri e portando  simboli-
camente dei regali a Denise per ricordare una loro coetanea meno
fortunata. Alla cerimonia erano presenti anche alcuni rappresen-
tanti della giunta e del consiglio comunale che hanno consegnato
alla mamma, Piera Maggio, un abete che sarà piantato a Natale
nella villa comunale. "Non mollerò
mai - avverte la donna - avrò sem-
pre la speranza di rivedere mia
figlia e farò di tutto perchè qualun-
que cittadino che si senta coinvolto
in questa vicenda faccia la sua
parte. Denise può essere ovunque
e può essere vista da chiunque:
nessuno la dimentichi, ne' giri la
faccia dall'altra parte se crede di
riconoscere il suo volto in quello di
qualche bambina. Per quel che mi
riguarda - afferma - so che rivedrò
mia figlia". Resta privilegiata la pista
del sequestro maturato in ambito
familiare e nel quale, secondo alcu-
ne ipotesi, avrebbero avuto un
ruolo i nomadi ai quali la piccola
sarebbe stata affidata dopo il rapi-
mento. L'ultima segnalazione risale
a qualche giorno fa, a Latina, dove
una donna ha detto di avere visto
una bimba somigliante alla piccola
dentro un'auto, in compagnia di
alcuni rom. E attendibile, per gli

investigatori, è considerata una pre-
cedente segnalazione, questa volta
a Milano, dove una guardia giurata
riprese con il telefonino una ragazzi-
na dai tratti somatici in comune con
Denise che una donna chiamava
"Danas". Al momento sono due gli
indagati: Jessica Pulizzi, la sorella-
stra di Denise, che dal luglio 2005
resta la principale indiziata del rapi-
mento, con l'accusa di concorso in
sequestro di persona; e l'ex fidandato Gaspare Ghaleb, giovane
tunisino, accusato dallo scorso maggio di false dichiarazioni. 

M. B.

Denise 
Pipitone
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TRIBUNALE DI ENNA - VENDITA IMMOBILIARE - ESEC. IMM. 45/03

L'Avv. Salvatore A. Bevilacqua, con studio in Pietraperzia Via S. Croce n. 7, quale difensore della creditrice procedente nella esec. imm.
iscritta al n. 45/03 R.G.E.I. Tr. Enna, giusta ordinanza del G.E. del 11-27.07.2006 e giusto avviso del delegato avv. S. Mastroianni del
20.10.06, avvisa della vendita, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, nella loro effettiva estensione e con-
sistenza, con tutte le servitù attive e passive legalmente costituite, in due lotti degli immobili di seguito descritti, tutti siti in agro di Enna
c/da Arcera , della quale è stato delegato l'avv. Santi Mastroianni:

LOTTO "A"
La piena proprietà dei seguenti immobili:
- Terra complessivamente estesa ha. 08.49.51 e per quanto in effetti estesa; in N.C.T. del Comune di Enna, al foglio 233, p articella 17 di
ha 2.17.60, particella 51 di ha 02.88.40, particella 109 di are 10.71, particella 1 11 di ha 1.82.84, particelle 123 e 125 rispettivamente di
are 30.55 e di are 35.86, particelle 126 e 128 rispettivamente di are 17.37 e di are 06.78, nonché solo il terreno sul quale ricade anche
l'intera unità immobiliare in N.C.E.U. del Comune di Enna, foglio 233, p articella 124 con diversi subalterni (derivante, per frazionamen-
to, da porzione delle particelle 111, 113 e 115), di superficie complessiva di are 59.40 della quale mq. 1.016 a copertura e mq. 4.924 a
verde.
- Terra complessivamente estesa ha. 02.21.00 e per quanto in effetti estesa; in N.C.T. del Comune di Enna, al foglio 233, p articella 18 di
ha 01.12.30 e particella 19 di ha 01.08.70.
- Terra con fabbricato rurale, complessivamente estesa ha. 08.17.80 e per quanto in effetti estesa; in N.C.T. del Comune di Enna, al foglio
233, particella 21 di are 02.70, e la terra al foglio 233, p articella 105 di ha 3.98.50 e particella 107 di ha 4.16.60.
La quota indistinta ed indivisa di 33/36 del diritto di proprietà del seguente immobile:
- Terra di are 4.30 e per quanto in effetti estesa; in catasto al foglio 233, p articella 1 16 di are 4.30.
Il prezzo base d'ast a per il suddetto lotto "A" è di  € 1 17.828,00, con offert a minima in aumento di € 1.000,00.=.

LOTTO "B"
La quota indistinta ed indivisa di 2/3 del diritto di proprietà dei seguenti immobili: 
- Terra, con fabbricato rurale e porzioni di fabbricati rurali, complessivamente estesa ha. 9.59.33 e per quanto in effetti estesa; in N.C.T. del
Comune di Enna, al foglio 233, p articella 1 di are 7.50, particella 2 di are 57.30, particella 4 di are 14.20, particella 5 di are 1.20, par-
ticella 16 di ha 2.09.00, particella 50 di ha 3.00.90, particella 7 di are 04.20, particella 108 di ha 2.65.99, particella 1 10 di are 5.40, par-
ticella 1 12 di are 27.00, particella 121 di are 59.70, nonché solo il terreno sul quale ricade anche l'intera unità immobiliare in N.C.E.U. del
Comune di Enna, foglio 233, p articella 122 di superficie complessiva di mq. 158; i fabbricati rurali e le porzioni di fabbricati rurali al foglio
233, particella 6 (f.r.) di are 2.30, particella 8 sub 1 (porzione di f.r.), particella 8 sub 2 (porzione di f.r.), particella 8 sub 3 (porzione di
f.r.), particella 9 (f.r.) di ca. 84, particella 10 (f.r.) di are 01.00, particella 1 1 (f.r.) di are 01.00, particella 12 (f.r.) di are 1.80.
- Terra complessivamente estesa ha 14.20.90 e per quanto in effetti estesa; in N.C.T. del Comune di Enna, al foglio 233, particella 104 di
ha 7.35.50 e particella 106 di ha 06.85.40.
Il prezzo base d'ast a per il suddetto lotto "B" è di € 168.979,00, con offert a minima in aumento di € 1.000,00

* * *
I prezzi base d'ast a rispettivamente indicati per i suddetti lotti "A" e "B" sono st ati fissati dal delegato avv . S. Mastroianni in base
al valore attribuito nelle relazioni di stima.
Tutte le offerte, le domande ed i depositi dovranno pervenire ed essere eseguiti presso lo studio del delegato avv . Santi
Mastroianni in Enna V ia G. Marchese n. 2 (tel. 0935.501274/501384), dove si svolgeranno, avanti detto delegato avvocato, tutte le ope -
razioni e le udienze di cui sotto.
La terra e i f.r. posti in vendita, nonché il terreno sul quale sono siti quelli abusivi, giusto certif. di destinazione urbanistica del 15.9.03, rica-
dono in "zona verde boscata". 
I) VENDITA SENZA INCANTO (art. 571 c.p.c.) - CONDIZIONI E MODALIT A'
I.1.) Ciascun offerente (che può essere chiunque tranne il debitore) deve:
1.1.a.) indicare il prezzo offerto ed il tempo ed il modo del pagamento e ogni altro elemento utile per la valutazione della sua offerta;
I.1.b.) sottopena della sua inefficacia, far pervenire, depositandola, la sua offerta in busta chiusa entro le ore 17:00 del 16.01.2007, indi-
care un prezzo non inferiore a quello come sopra determinato e prestare una cauzione non inferiore al 20% del prezzo offerto (mediante
assegno circolare non trasferibile intestato a "Avv. S. Mastroianni-es. imm. 45/03 Tr.Enna" da inserire nella busta contenente l'offerta).
I.2.) Il 17.1.07 alle ore 17:00 si svolgerà l'udienza per deliberare sull'offerta o per la gara (sull'offerta più alta) tra eventuali più offerenti.
II) VENDITA CON INCANTO (art. 576 c.p.c.) - CONDIZIONI E MODALIT A'
Nell'ipotesi in cui per una qualsiasi ragione non abbia luogo la vendita senza incanto, l'avv. S. Mastroianni ha disposto la vendit a con
incanto per il 30 gennaio 07 alle ore 17,00, alle seguenti condizioni:
II.1.) Ciascun offerente (che può essere chiunque tranne il debitore), dovrà depositare entro le ore 17,00 del 29.1.07 , unitamente alla
domanda (recante tutti i dati indicati nell'avviso di vendita del 20.10.06), una somma pari al 10% del prezzo base a titolo di cauzione ed
un'ulteriore somma pari al 15% dello stesso prezzo base quale ammontare approssimativo delle spese di vendita, mediante deposito di
assegni circolari non trasferibili all'ordine "Avv. Santi Mastroianni/es. imm. 45/03 Tr. Enna". 
II.2.) L'aggiudicatario dovrà provvedere a depositare entro 60 giorni dall'aggiudicazione il residuo del prezzo, detratto l'importo della cau-
zione effettivamente versata, mediante libretto di deposito giudiziario da intestarsi allo "Avv. Santi Mastroianni/es. imm. 45/03 Tr. Enna" ed
intrattenuto presso l'Istituto Bancario San Paolo, Filiale di Enna.
II.3.) Per le condizioni per le offerte posteriori all'incanto, si rinvia a quanto disposto nell'avviso del 20.10.06 del delegato avv. Mastroianni.
Per come rilevato dal C.T.U. si precisa che:
- per i fabbricati di cui alle particelle 122 e 124, accatastati nel novembre dell'anno 2004 e realizzati in violazione delle norme di legge, non
si può procedere alla richiesta di autorizzazione in sanatoria; ove dovesse invece ritenersi diversamente, nel senso della loro sanabilità, è
eventualmente applicabile il 6° comma dell'art. 40 L. 47/85;
- che il f.r. di cui alla p.lla 21, secondo il CTU "…non può essere qualificabile come tale in quanto è rappresentato solo da un cumulo di
pietre…" (relazione 30.11.04, pag. 6).
Per maggiore completezza si rinvia alla perizia tecnica d'ufficio del 30.11.04 ed alla successiva relazione integrativa del 12.7.2005, entram-
be a firma del C.T.U. Dott. Mario Lanzone ed entrambe pubblicate sul sito www.astegiudiziarie.it., dove sono pure pubblicati integralmen-
te l'avviso del 20.10.06 del delegato avv. S. Mastroianni e l'ordinanza di delega alla vendita dell'11-27.07.2006.
Maggiori informazioni anche sulle persone dei debitori, sui beni, ecc. ecc., potranno essere fornite dal professionista delegato alla vendita
a chiunque vi abbia interesse.
Enna, 5.11.06 Avv. S. Bevilacqua
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Economie senza denaro
Io compro, tu vendi, egli produce,

noi consumiamo, voi vi indebitate, essi si
arricchiscono…  Pur declinandola in infinite
variazioni, la grammatica dell'odierno vivere
non cambia. Al centro, nocciolo duro del pia-
neta, ci trovi sempre il Quanto e la Cosa, il
Prezzo e la Moneta. Dentro ci affoga, ormai
senza valore, la Persona. Il grande capitale
finanziario fa girare il mondo e se niente si fa
se non è redditizio, a qualsiasi cosa si arriva
purché renda - compreso guerre e genocidi,
ingiustizia e catastrofi ambientali. Il denaro,
feticcio universale, misura tutto e tutto pre-
tende delle nostre esistenze sparpagliate.
Vali qualcosa finché rimani luogo di produ-
zione e di consumo - quando non lo sei più,
Stato e Mercato ti abbandonano alla deriva.
Esistono però esperienze "disubbidienti"
che, nate negli anni settanta, stanno diffon-
dendosi rapidamente nell'ultimo decennio,
organizzate in reti sempre più articolate.
Economie locali senza denaro, per cui i
membri di una comunità scelgono di scam-
biarsi beni e servizi senza l'intermediazione
del denaro appunto, secondo un rapporto di

reciprocità che riporta al centro la persona, le
relazioni umane e la convivialità, il circolo vir-
tuoso del dare, ricevere, restituire. Si riesce
a soddisfare necessità sempre più disattese
(materiali, di salute, di formazione, ricreative)
e nello stesso tempo si rafforzano i legami di
solidarietà sul territorio, valorizzando capaci-
tà, attitudini a volte disconosciute, la disponi-
bilità al dono del proprio tempo. A volte il
denaro istituzionale è sostituito con monete
alternative, a volte con il tempo.  In Italia, par-
tita dall'Emilia Romagna, l'esperienza più dif-
fusa è quella della Banca del Tempo: unità di
misura del valore sono le ore. Si deposita il
proprio tempo libero e la disponibilità a svol-
gere determinate attività. Ognuno ha il pro-
prio libretto di assegni: alla fine di ogni trime-
stre il bilancio tra crediti e debiti deve essere
in pareggio. Stessa cosa in Svizzera e
Spagna. In Inghilterra (ma anche in
Australia) ci sono i Lets (Local Exchange
Trade System), diversi fra loro, ma con
l'obiettivo comune di scambiarsi beni e servi-
zi (dai lavori domestici all'assistenza agli
anziani) tramite prestazioni orarie o valute
complementari. Ogni membro si iscrive in
apposite liste, precisando cosa offre e cosa
desidera ricevere, e gli scambi  vengono
contabilizzati con sistemi informatici.
L'equivalente in Francia è rappresentato dai
Sel (Système d'Echange Local), con un'ac-
centazione negli ultimi anni del dono della

reciproca ospitalità. Nati in Francia ma pre-
senti in tutta Europa sono poi i Rers: reti di
scambio reciproco dei saperi, dalle abilità
tecniche e pratiche, alle esperienze di vita, ai
saperi più "filosofici", partendo dal principio
che la conoscenza è una ricchezza da con-
dividere e che ognuno ha un valore e delle
risorse da trasmettere agli altri.  Negli Usa
l'esperimento locale di scambio non moneta-
rio più famoso è quello di Ithaca (New York),
con le ithaca hours diffuse in una cinquanti-
na di comunità: ognuna vale dieci dollari e
serve a pagare ogni genere di cose, usata
perfino per pagare l'affitto e accettata anche
da cinema e ristoranti di New York. E'
comunque nel grande laboratorio sociale del
Sud del mondo (specialmente Senegal,
Messico, Brasile, Venezuela e Argentina),
che si realizzano gli esperimenti più stimo-
lanti. Lì dove più forti sono i legami comuni-
tari e dove l'impoverimento crescente delle
popolazioni vede grandi masse di persone
sottoccupate o disoccupate ai limiti della
sopravvivenza, varie reti di scambio riesco-
no a dare risposte ai bisogni primari e risol-
vere emergenze, in assenza di denaro,
migliorando la qualità e il significato della
vita. Un altro "spirito" e un altro modello di
comportamento, contrapposti alla competi-
zione, l'egoismo, l'avidità e la speculazione,
agli imperativi fallimentari del neoliberismo.

a cura di Cinzia Farina

La Rete europea Eurodesk
per l'informazione dei giovani. 

Il progetto denominato
Eurodesk nasce in Scozia nel
1990. L'idea alla base è quella di
favorire l'accesso dei giovani
alle opportunità di mobilità offer-
te loro dai programmi comunitari

(nello studio, nel lavoro, nella formazione, nel volontariato e attra-
verso scambi promuovere la valorizzazione delle conoscenze e
delle esperienze di apprendimento). Tale accesso era problematico
a causa sia della scarsità di informazioni disponibili particolarmen-
te in quelle che risultano essere le "periferie" dell'Europa, sia per
l'oggettiva difficoltà di comprensione e decodifica delle informazio-
ni stesse (bandi, formulari, co-finanziamenti, ecc.) da parte dei gio-
vani. Fin dall'anno successivo, Eurodesk si diffonde nel Regno
Unito e nel 1995, con il co-finanziamento della Commissione
Europea, la rete Eurodesk diventa europea con il coinvolgimento di
Danimarca, Francia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi,
Portogallo e Spagna. Nel 1997, insieme ad altri 7 Paesi europei,
l'Italia avvia il servizio di informazione ed orientamento dei giovani
sulle opportunità europee e dal 1999 ogni Paese membro della rete
implementa una rete nazionale di Punti Locali Decentrati. Nel 2005,
Eurodesk è divenuta la struttura ufficiale di informazione del pro-
gramma comunitario Gioventù e la rete comunitaria di informazio-
ne sulle politiche giovanili promosse dall'Unione Europea.
Attualmente, la rete è formata da 29 Paesi, conta oltre 900 Punti
Locali Decentrati in europa. Attraverso l'ampio radicamento territo-
riale, Eurodesk vuole supplire alla distanza (geografica e di linguag-
gio) tra i destinatari finali dei programmi europei in favore dei giova-
ni e le fonti di informazione sugli stessi: una rete permanente di
strutture e centri ospita difatti un/a o più Referente/i che veicolano
gratuitamente informazioni aggiornate, attendibili e facilmente com-
prensibili, ai giovani, agli operatori e a tutti coloro che a vario titolo
si occupano del mondo giovanile. La rete è organizzata su un
modello di tipo "frattale" (un frattale è un oggetto geometrico che
può essere diviso in parti, ognuna delle quali è simile all'oggetto ori-
ginale). A livello europeo, la rete è coordinata da un centro risorse

e documentazione sito a Bruxelles (Ufficio Europeo Eurodesk), che
mantiene diretti contatti con la Direzione Generale Istruzione e
Cultura della Commissione Europea e con il quale si interfacciano
le 29 strutture nazionali di coordinamento (Punti Nazionali). La rete
europea, che utilizza una intranet geografica per comunicare e con-
dividere strumenti e strategie di lavoro, si incontra due volte all'an-
no (su base semestrale) per attività di formazione continua, di
aggiornamento sui programmi comunitari e per coordinare le politi-
che di ricerca e sviluppo comune. A livello nazionale, la struttura di
funzionamento europeo viene replicata: il Punto Nazionale, che
opera in diretta collaborazione con l'Agenzia Nazionale del pro-
gramma comunitario Gioventù, coordina le strutture (Punti Locali
decentrati) che offrono informazione e orientamento a livello locale.
Anche i Punti Locali Decentrati, che comunicano tra loro e condivi-
dono l'operatività attraverso la intranet europea Eurodesk, si incon-
trano due volte all'anno per formazione, aggiornamento e coordina-
mento. In Italia, primo Paese per numero di Punti Locali Decentrati
(oltre 100) ed unico ad averne avviato la sperimentazione, alcuni
Punti Locali Decentrati hanno costituito e coordinano, a loro volta,
una rete territoriale di Enti/strutture/centri (Antenne Territoriali) che,
ancora più capillarmente, offrono informazione e orientamento sui
programmi comunitari per i giovani. Le reti locali, che utilizzano una
intranet nazionale dedicata per comunicare e condividere le attivi-
tà, si incontrano almeno due volte all'anno, con le stesse finalità
degli incontri nazionali ed europei. Nel corso degli anni, Eurodesk
Italy ha perseguito con successo l'attività di diffusione dei Punti
Locali Decentrati su tutto il territorio nazionale, in maniera da ren-
dere più estesa possibile la rete di informazione e orientamento a
disposizione dei giovani e di chi è attivo nel settore delle politiche
giovanili. La rete nazionale italiana è composta da 105 Punti Locali
Decentrati. Anche ad Enna dal 2004 la Provincia Regionale ha ade-
rito ed ha promosso nel 2005 una Rete provinciale con Istituzioni
ed Organizzazioni interessate sia ad attivare e gestire i servizi di
informazione, orientamento e consulenza, sia a promuovere politi-
che giovanili in provincia. In poco tempo è stata attivata una colla-
borazione ed una integrazione di risorse e competenze che ci
lascia ben sperare per i nostri giovani e per il futuro della nostra pro-
vincia.

a cura 
di Gaetano Mellia
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L'Università Kore di Enna prima t appa siciliana
della mostra "La Geometria a tu per tu"
E’ stata presentata per la prima volta in Sicilia presso

l'Università Kore di Enna la mostra dal titolo "La Geometria a tu per
tu" indirizzata, principalmente, agli stu-
denti delle scuole medie superiori, patro-
cinata dai quattro atenei siciliani e dalla
Direzione Regionale scolastica. 

La mostra, che rientra nell'ambi-
to del progetto nazionale Lauree
Scientifiche, inaugurata all'Università
Kore di Enna il 6 novembre, presso
l'Auditorium di Ateneo, rimasta allestita
fino a giorno 10; nei mesi successivi sarà
presente nelle altre Università siciliane.

Il progetto nazionale Lauree
Scientifiche, istituito e finanziato dal
MIUR (Ministero dell'Istruzione,
Università e Ricerca), con la comparteci-
pazione della Confindustria, ha avuto inizio nell'autunno del 2005 e
vede la partecipazione attiva di oltre 30 Università e più di 600
scuole medie superiori coordinate dalle varie Direzioni Regionali
Scolastiche.  Tale progetto, di durata almeno biennale, prevede
diverse attività organizzate da molteplici sottoprogetti che sono
coordinati in sede locale e realizzati attraverso una stretta collabo-
razione tra Università, Istituti scolastici, Imprese e, su base regio-

nale, la Direzione Scolastica Regionale. 
Il progetto riguarda le scienze di base quali, Matematica,

Fisica e Chimica, con l'obiettivo di curare l'approccio alle materie
scientifiche per riavvicinare i giovani a queste discipline e arginare

la loro palese disaffezione nei confronti
della scienza.  "A fronte di una domanda
crescente del mercato del lavoro di lau-
reati in discipline scientifiche diminuisce
sensibilmente nelle università il numero
dei giovani che si avvicinano agli studi
scientifici - spiega il professore Giuseppe
Paxia, docente della facoltà di
Ingegneria, all'Università Kore - In linea
con le indicazioni europee, il progetto
nazionale Lauree Scientifiche si pone
come strategia d'intervento per invertire
la tendenza e innescare un circuito di
crescita della cultura scientifica, di rilan-
cio della ricerca e di recupero della com-

petitività tecnologica del nostro Paese".
In questo contesto si inquadra la mostra " La Geometria a

tu per tu" inaugurata proprio all'Università Kore e che poi verrà por-
tata presso le altre Università siciliane.

"Per l'Università Kore è motivo di grande soddisfazione
essere stata scelta come sede inaugurale per un evento di tale rile-
vanza dal punto di vista della formazione e della innovazione didat-
tica" ha commentato il Rettore Salvo Andò.

Inaugurat a la mostra 
"La Geometria a tu per tu"

Lunedì 6 novembre 2006 inaugura-
ta presso l'Auditorium dell'Università Kore di
Enna, la mostra itinerante "La Geometria a
tu per tu" nell'ambito delle attività del pro-
getto Lauree Scientifiche promosso dal
Miur nell'autunno 2005, per rilanciare l'inte-
resse dei giovani verso le discipline scienti-
fiche. ed è promossa dal Ministero
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca
ed assume per questo un importante valore
formativo e scientifico. Aderiscono a tale ini-
ziativa le Università siciliane ed è per
l'Università Kore motivo di grande soddisfa-
zione essere stata scelta come prima sede
per il lancio di tale iniziativa.

Per una settimana le scuole della
Provincia di Enna e Caltanissetta hanno
visitato la mostra dove sono stati presenta-
ti alcuni strumenti con cui si possono effet-
tuare affascinanti costruzioni geometriche,
con l’aiuto di tutor specializzati potranno
sviluppare argomentazioni e dimostrazioni,
produrre simulazioni al computer e mettere
a confronto modelli reali e modelli virtuali.

Hanno partecipato alla inaugura-
zione le massime autorità accademiche e
politiche, con la partecipazione dei
Magnifici Rettori delle quattro Università
siciliane. Ad aprire la manifestazione è stato

il Magnifico Rettore della Kore, Salvo Andò,
sotto il coordinamento del Prof. Giuseppe
Paxia, alla presenza delle massime autorità
accademiche siciliane. Tra gli interventi
anche quello dell'illustre studioso
Prof. Silvio Greco del Politecnico di
Torino, che ha parlato dell'importan-
za della Geometria nella formazione
scientifica. Dopo gli indirizzi di salu-
to del Magnifico Rettore Prof. Salvo
Andò e del Presidente dell'
Università Kore Prof. Cataldo
Salerno, sotto il coordinamento del
Prof. Giuseppe Paxia, sono interve-

nuti il Direttore Scolastico Regionale che ha
parlato della "Collaborazione Scuola-

Università" e poi il Prof. Alfio Ragusa
dell'Università di Catania, il Prof. Aldo
Brigaglia dell'Università di Palermo e la
Prof.ssa Rosanna Utano dell'Università di

Messina, che hanno illustrto le finalità
e le strategie seguite nell'ambito del
progetto Lauree Scientifiche. Il Prof.
Salvatore Pluchino dell'Università di
Catania ha presentato  la mostra itine-
rante che verrà poi esibita presso le
altre sedi universitarie.

I lavori si sono conclusi con una
relazione sulla "Importanza della
Geometria nella formazione scientifi-
ca"  tenuta dall' illustre studioso Prof.

Silvio Greco del Politecnico di Torino.
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Effettuati tutti i controlli di meccanica
e di carrozzeria, adesso potete con-
cordare con il venditore il vero e pro-
prio acquisto della vettura. Trattate
ovviamente sul prezzo, verificando la
corretta valutazione della vettura in
apposite riviste specializzate. Di tali
riviste, c'è ne sono  in mercato parec-
chie, ma quella che risulta più diffusa
e adoperata anche da qualche com-
merciante è "Quattroruote", a nostro
giudizio la più accreditata. In genere,
il prezzo della vettura  che vi viene
offerto dal commerciante è superiore
a quello posto sulle riviste specializ-
zate , questo perché il venditore ado-
pera un rilevatore di prezzo che si
chiama " Eurotax"; quest' ultimo tiene
conto del giusto margine indennizzo al
rivenditore. Verificate che il prezzo offer-
to sia eventualmente compreso di pas-

saggio di proprietà e di garanzia , quest'
ultima obbligatoria. Fatto ciò la cosa che
vi spetta da fare adesso,  è  quella di
trattare sul prezzo. Buon affare.

Opel Vectra 2.0 dti s.w. anno 2001 garanzia

Opel astra 1.3 cdti cosmo Km 0 anno 2006

Opel corsa 1.3 cdti nyoi  km 0 anno 2006

Mitsubishi colt 1.5 did Invite anno 2005 Garanzia

Mitsubishi Pajero 2.5 tdi Metal Top anno 1997
Garanzia

Renault Scenic 1.9 dci anno 2002 Garanzia

Fiat Barchetta anno 1996

Dyscovery 2.5 tdi anno 1996

Bmw 320 d Futura  anno 2000

Alfa romeo Gtv 2.0 ts  anno 2002 come nuovo

Salvatore Cannat a: la Kick boxing
2 volte campione del mondo, 5 volte campione it aliano.

La kick bixing è una disciplina sportiva ispirata alle arti
marziali orientali, adeguandone lo stile per fini agonistici. Uno sport
che negli ultimi anni si è diffuso nella nostra penisola arrivando
anche ad Enna. Ce ne parla Salvatore Cannata, istruttore della
disciplina presso una palestra enne-
se.
- Da quanto tempo pratica questo
sport? "Ho iniziato a praticare que-
sto sport da bambino, all'età di quat-
tordici anni. Nel mio club ho iniziato
facendo un lavoro di agonismo basa-
to sulla preparazione sia fisica che
mentale, necessaria per chi pratica
arti marziali. Ho vinto due campiona-
ti del mondo e cinque campionati
Italiani, ho partecipato a molte gare e a diversi stage. L'anno scor-
so ho preso il diploma di istruttore per poter insegnare questa disci-
plina".
- Quali sono le princip ali caratteristiche di quest a disciplina?
"La disciplina si divide in tre parti: semi contact, light contact e full
contact. Il semi conctact somiglia alla scherma ma fa uso di braccia
e gambe, il light contact è un combattimento continuato ma legge-
ro mentre il full contact, che comprende anche il ko, è un combatti-
mento a pieno contatto e si pratica su un ring delimitato da corde. I
punti vengono assegnati in base alla tecnica utilizzata dagli atleti".
- Nonost ante sia previsto il cont atto fisico, giudica la kick
boxing uno sport violento? "No, è uno sport aperto a tutti, bam-
bini e adulti. Non solo aiuta a preparare il fisico ma anche la mente.
Il forte agonismo della disciplina non esclude il rispetto dell'avversa-
rio".
- Consiglierebbe ai giovani di praticare quest a disciplina? "Si,

consiglierei a tutti i giovani di praticare la kick boxing, utile al rag-
giungimento di un educazione fisica e mentale". 
- In molti altri sport in cui è previsto meno cont atto fisico assi -
stiamo spesso a numerosi episodi di violenza non sanzionati
dagli arbitri, nel caso della kick boxing, dove il cont atto è mag -
giore, succede lo stesso? "Gli avversari durante la gara rispetta-
no le regole imposte dal regolamento, pena l'immediata squalifica
dall'incontro".

Liborio Severino

Non tutti i tifosi
nuocciono 
al pallone

I fatti violenti avvenuti sui campi di calcio e sugli spalti negli ulti-
mi tempi, hanno portato all'associazione di due termini che non sempre
vanno d'accordo tra loro, si tratta di TIFOSI e VIOLENZA.  Questa unio-
ne, agli occhi della gente, assume un aspetto negativo indipendente-
mente dalla sua vera natura. Ma chi è realmente il tifoso? Chi pensa di
trovarsi di fronte un teppista, con il solo ideale di creare scontri si sba-
glia di grosso. Dai più fanatici ai meno coinvolti, i tifosi, hanno una gran-
de passione che riescono a condividere solo con chi, come loro, ama
dedicare gran parte del prorio tempo allo sport. La vita degli appassio-
nati di calcio è particolare, molto movimentata, ricca di iniziative e di pre-
parativi sempre diversi per ogni avventura.  La loro settimana inizia e
finisce allo stesso modo, ci si ritrova in sede trascorrendo assieme al
gruppo il tempo a disposizione preparando striscioni, stendardi e coreo-
grafie che saranno esposte agli occhi di tutti sugli spalti. Si fa a gara alla
frase più simpatica e incisiva, allo sfotto' da indirizzare all'avversario, si
preparano i cori che inciteranno la squadra su campo. Non c'è scopo di
lucro in tutto questo...solo amore, passione, per la maglia ed i suoi colo-
ri, tutelandola da ogni male senza paura degli ostacoli da superare. Si è
pronti a macinare kilometri, zainetto in spalla, bandiera, sciarpa e in
mano il biglietto che li porterà ad una destinazione nuova, sconosciuta
a volte piena di rischi da superare. Compieranno anche il viaggio più
lungo e faticoso della loro vita ma non c'è paura nei loro volti, solo dete-
minazione e voglia di esserci sempre e comunque per sostenere la loro
squadra del cuore. Lo stadio diventa una seconda casa, un luogo dove
condividere degli ideali, i padroni di casa cercano di coinvolgere gli
appassionati occasionali facendoli sentire parte di una grande famiglia
unita da questa grande passione. Si canta, si esulta, si piange, sono tanti

i sentimenti che si accavallano
negli animi dei tifosi durante i
90 minuti. Presidenti, giocatori,
sono soltanto di passaggio, i
sentimenti dei tifosi si manten-
gono nel tempo, perchè l'onore
della citta' e della squadra va
mantenuto alto indipendente-
mente dai successi.  Si è schia-
vi della stesse fede e la fede
non ha prezzo.

Marianna La Port a

La curva rosso-azzurra

Salvatore Cannat a

a cura 
di Marianna La Port a
e Liborio D. Severino

a cura 
di Giuseppe T elaro

Sorento: La svolt a
Presentata ufficialmente nell' estate del

2002, ha rappresentato la svolta decisiva per la casa
Sud Coreana, in fatto di design e appeal. Con un rin-
novato restyling avuto nel 2006 si propone ancora
una volta come la Suv migliore nel rapporto qualita'
prezzo, infatti, con circa € 34000,00 si puo' acquista-
re l' allestimento "Class" equipaggiato di serie, di
interni in pelle , sedili elettrici, clima automatico,
cambio a sei rapporti con riduttore,e  oltre tutti i siste-
mi piu evoluti per la sicurezza attiva che passiva.  Il
propulsore , un 2500 cc common rail 16 valvole che
eroga 170 cv , rappresenta la componente, a nostro
giudizio, migliore del riuscito modello coreano. Nella
prova su strada risalta subito l' ottima manovrabilita
, precisione di sterzo e soprattutto straordinari doti
telaistiche. Quet' ultima caratteristica , essendo la
vettura un 4x4, gli permette di avere discrete perfor-

mance  fuoristradi-
stiche, grazie ,
anche , al sistema
di trazione integra-
le a controllo e
inserimento elet-
tronico " Tod ".  
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Spazio autogestito

- L'Ospedale Umberto I° di Enna, da quando è st ato trasfe -
rito ad Enna Bassa ha compiuto dei notevoli p assi avanti.
Si è dato una struttura organizzativa migliore e viene con -
siderato come uno dei migliori  della Sicilia. Possiamo fare
un bilancio di questi primi due anni e mezzo?
"Precisamente dal giugno 2004, il 17 giugno, ci fu la prima nasci-
ta nella nuova sala parto. Da allora, abbiamo fatto dei grandi
passi avanti, perché grazie al coraggio degli amministratori che
ci sono stati, e grazie soprattutto al coraggio di tutti i dipendenti,
dai primari agli ausiliari, siamo riusciti a fare questa grande
impresa nel trasferire un ospedale, in un momento in cui, anco-
ra, l'ospedale  non era del tutto completo. Questo ha comporta-
to una revisione dell'organizzazione che ci eravamo dati nel vec-
chio ospedale, ha comportato qualche disguido e ha comportato
notevoli e grandi sacrifici e notevolissime soddisfazioni. Abbiamo
iniziato nuove attività, è stata fatta la risonanza magnetica,
anche se ancora la facciamo con un mezzo esterno all'Azienda;
è in progetto e in programma la risonanza magnetica in pianta
stabile non appena avremo  locali, ed avremo una risonanza di
ultima generazione, gestita giornalmente dal nostro personale.
Abbiamo fatto tante altre cose nuove, ma, soprattutto, abbiamo
cercato di migliorare in quelle che sono le condizioni assistenzia-
li dei pazienti. Perché, se è vero che grosse novità da un punto
di vista dell'assistenza sanitaria di nuove discipline, non ce ne
sono state, anche se qualcuna naturalmente l'abbiamo avuta, è
vero che abbiamo voluto fare un notevole passo avanti per quan-
to riguarda sia la struttura alberghiera, siamo passati a stanze
molto più luminose, molto più grandi, con bagno interno, con la
climatizzazione estate e inverno, con lo spogliatoio interno, con
un servizio di cucina più specialistico, nel senso che abbiamo
dato la possibilità di scegliere tra diverse pietanze ogni giorno,
sempre secondo le patologie di cui i pazienti soffrono. Abbiamo
migliorato in quella che è l'assistenza, migliorando anche il
nostro personale con corsi mirati all'assistenza infermieristica,
abbiamo fatto un passaggio di ausiliari ad operatori socio-sanita-
ri che hanno una competenza più specifica per l'assistenza sul
malato, posso quindi dare un miglioramento notevole per quan-
to riguarda l'assistenza specifica sul malato".
-- Oggi l'ospedale di Enna è arrivato ad un buon livello, cosa
manca perché sia considerato ad alto livello, a p arte il com -
pletamento dell'ospedale?
" Manca un rinnovamento delle attrezzature. In larga parte le
attrezzature sono abbastanza moderne, come ad esempio quel-
le della radiologia, acquistate quando si è fatto il trasferimento, o
l'ecografo del reparto di ginecologia, o il mammografo; attrezza-
ture che sono state acquistate da poco, però assieme a queste
dovrebbero essere rinnovate tante altre attrezzature che ormai
hanno una datazione superiore a cinque anni. Ormai, in medici-
na, con una datazione superiore ai cinque anni, diciamo che la
tecnica  fa passi da gigante, per tanto le attrezzature andrebbe-
ro  rinnovate. In atto c'è un piano già fatto dall'amministrazione,
dalla struttura aziendale per l'acquisizione di tutte queste nuove
attrezzature, poiché questi soldi fanno parte del finanziamento
del nuovo lotto, andremo a comperarle man mano che ci sarà la
erogazione effettiva del finanziamento, quindi nello stato di avan-
zamento del nuovo lotto della parte rimanente dell'ospedale.
Contiamo quindi, nell'arco di due o tre anni di rinnovare comple-
tamente le attrezzature e di comperarne altre nuove, come ad

esempio il litotritore. Per quanto riguarda l'urologia si parla della
risonanza magnetica, appena avremo i nuovi locali, e tante altre
attrezzature che ci potrebbero far fare questo ulteriore salto di
qualità, fermo restando che noi siamo in condizione di fare la
maggior parte delle indagini necessarie al paziente.
Naturalmente, noi dovremo migliorare e completare tutto il per-
corso cardiologico con l'U.T.I.C., che ha preso il via nel 1999, ed
ha fatto dei grossissimi passi avanti,  adesso è diventato un
punto di riferimento per tutto il centro Sicilia, facciamo da tanti
anni l'impianto di pace maker, di defibrillatore, per cui siamo
avanti e molto bene attrezzati per questa parte della cardiologia
e dell'unità di terapia intensiva coronarica. A questo, manca il
completamento che si dovrebbe fare con l'emodinamica, penso
che sia uno degli obbiettivi che dovremmo raggiungere nell'arco
di qualche anno.  Abbiamo iniziato il percorso della chirurgia
vascolare, della senologia tumorale con i colleghi dell'oncologia,
il dottore Santangelo in particolare; da poco tempo è stata istitui-
ta una struttura semplice di Senologia, stiamo aspettando in que-
sti giorni un nuovo ecografo, per quanto riguarda questa branca.
Contemporaneamente, insieme alla Chirurgia Generale viene
studiato adesso il linfonodo sentinella, in collaborazione con
l'ospedale di Catania, e il dottore Monaco riesce ad intervenire
con precisione assoluta nelle lesioni cancerose e precancerose,
per completare tutto il discorso che adesso va dalla diagnosi alla
terapia, anche chirurgica, della mammella".
- Lei è st ato uno dei più stretti collaboratori del Dottore
Naro, che per raggiunti limiti di età ha dovuto lasciare l’inca -
rico di direttore generale. Si sente  di esprimere un pensie -
ro?
" Lo faccio con piacere perché il Dottore Naro lo conoscevo da
prima, sono stato suo stretto collaboratore quando lui era alla
U.S.L., poi io mi sono trasferito e poi lui mi ha raggiunto qui,
prima come Direttore Amministrativo, poi come Direttore
Generale. Naturalmente il Dottore Naro ha dimostrato, non sta a
me dirlo, grande competenza, grande interesse riguardo tutta la
sanità della provincia ennese, prima lo ha fatto quando eravamo
in territorio, e poi lo ha fatto qui come Direttore Generale. Ha
avuto il coraggio di spingerci tutti a trasferire l'Ospedale,
rischiando, Lui, per quanto riguarda la parte, diciamo, politico-
economica, noi, per quanto riguarda le altre competenze, però
ritengo che la sua guida sia stata fondamentale per farci raggiun-
gere questo importante traguardo che è stato il trasferimento di
questo ospedale."

Dott. Emanuele
Cassarà Direttore del
Presidio Ospedaliero
Umberto I° di Enna

Aument a il livello qualit ativo con il rinnovo delle attrezzature
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Adel's : Pure South A Billy
Sound

Certo che andare a recensire gli
Adels senza essere imparziali non è sem-
plice. Il cd si apre con "Boogie Man", senza
parole: sound deciso, che da la carica.
Ottima la base ritmica del buon sound che
è quello che distingue gli Adels da altre pur
valide band. Proseguendo ritroviamo intru-
sioni surf, country, swing, rockblues. Bella
la "ballata"  country "Dusty Wan". E così
andiamo avanti con "No stop talkin blues",
sound trascinante, riff che ricorda SRV rivi-
sitato in chiave RockABilly. Ogni canzone
diversa dall'altra, con molti spunti geniali
come solo gli Adels sanno concepire, otti-
mo anche dal punto di vista qualitativo. Ma
gli Adels vanno al di là di tutto questo, die-
tro c'è passione, esperienza, umiltà, il saper
parlare con le persone, e molto altro. 

Sentiamo i diretti interessati. 
- Nel processo evolutivo degli Adels
cosa è cambiato dai primi anni ad ora?
“Ci siamo evoluti stilisticamente, ed involuti
nell'ascolto! - spiega Diego - Nel senso che
il percorso di ascolto si è spostato sempre
più indietro! Dal rock-blues degli anni '80-
'90 al rockabilly e il jump blues dei '40 e ''50!
Però stilisticamente ci siamo affinati.”

- Cosa
occorre per
comporre un
bel brano?
“Non saprei, -
a g g i u n g e
Diego - since-
ramente a
volte basta
l'argomento
sul quale creo
il testo, a
volte è un riff di chitarra o un ritmo di batte-
ria, a volte l'ascolto di un artista molto
"caratterizzante"; un po' come mi è succes-
so mentre scrivevo "Dusty Van", che è
venuto fuori dopo aver visto il film sulla vita
di Johnny Cash, e infatti il sound del brano
è dichiaratamente Cash-style!!!”
- Un pregio degli Adels.
“L'autocritica! A fine di ogni concerto ci chie-
diamo sempre quale è stato il miglior pezzo
della serata e il peggiore”.
- Un difetto degli Adels.
“Non sappiamo dire di no ad un concerto, e
questo ci porta a suonare durante le feste,
durante i compleanni dei figli, delle mogli
ecc ecc ecc…” 
- Chi è il p arrucchiere di Diego?
“Io stesso!!! Mi faccio i capelli prima di ogni

concerto, sono capace di farmi il ciuffo
in 3 minuti nel bagno del locale senza
specchio! Ho sempre dietro un barat-
tolo di brillantina e un phon!!!” Peppe e
Fabio si tagliano (quel poco che è
rimasto) da soli!!! Anche se Fabio ha
deciso, ultimamente, che si farà un

timido ciuffetto….a Natale vedremo!!!”
- Dischi assolut amente da ascolt are.
“Tutte le registrazioni degli anni '50 di "Bill
Haley and The Comets", Gene Vincent,
Johnny Cash….ma anche Stray Cats,
Reverend Horton Heat, e, su tutti, il genio
assoluto: Brian Setzer!!!”
- Come è st ato accolto il nuovo disco dal
pubblico?
“Molto, molto bene!!! Ne stiamo vendendo
parecchi, anche in posti assurdi come il
Giappone!!!”
- Prossimi lavori?
“Beh intanto a novembre saremo in tour per
tutto il centro sud per promuovere il disco,
poi passeremo al nord Italia.”  
Contatti sul sito www.adels.it

a cura di W illiam V etri
(williamvetri@virgilio.it)

Oltre il senso di... altruismo
a cura di Giuliana Rocca

C'è chi rischia la propria vita per salvarne
un'altra o fa piccole azioni per aiutare il prossimo. Di
esempi di altruismo sono piene le cronache. Ma quali

sono le cause che spingono l'uomo a fare il bene degli altri
senza tener conto di se stesso? Il concetto di altruismo è
apparentemente supportato da una serie di principi morali,
capaci di regolare il vivere sociale ma, se analizzato più atten-
tamente, esso risulta assolutamente discutibile.
Altruismo ed il suo opposto egoismo si rafforzano a vicenda,
in quanto entrambi rimandano alla contrap-
posizione e all'alterità, rimarcando così
quella differenza che, almeno nelle intenzio-
ni, l'altruismo vorrebbe superare. Altruismo
fa pensare ad una rinuncia a se stessi in
favore dell'altro. Tuttavia gli individui agisco-
no sulla base di scopi che possono variare
in senso altruistico o egoistico in risposta
alle azioni altrui. Poiché l'uomo è un essere

razionale, per compiere un atto altruistico deve esserne moti-
vato, come per compiere qualsiasi altro atto. Così se un indi-
viduo arreca un vantaggio ad un soggetto della propria comu-
nità, se ne avvantaggia la stessa comunità a cui egli appartie-
ne e il bene ricade anche su chi compie l'azione. Se da una
parte è vero che ognuno deve saper tutelare i propri interessi,
dall'altra è anche vero che ciascuno è legato a tutti gli altri, di
conseguenza aiutarli è un vantaggio per tutti. Certo, c'è anche
chi agisce disinteressatamente preoccupandosi solo di fare
del bene incondizionato agli altri, ma in questo caso si tratta di
persone che hanno fatto dell'altruismo una missione di vita.

Eccezion fatta per questi casi, spesso dietro
le azioni benefiche si cela un pizzico di egoi-
smo, per cui dimostrando di far del bene ci si
mette a posto con la propria coscienza.
Partendo, allora, dalla constatazione che
l'egoismo è una prerogativa della stessa
natura umana, si può affermare che anche
l'azione altruistica è quasi sempre dettata e
guidata da intenti personali.

NEWS
Cornel cant a per 007
Nuovo film in arrivo per 007: "Casino Royale"
sarà nelle sale italiane a partire dal 19 genna-
io 2007 e la colonna sonora per il nuovo epi-
sodio dell'agente segreto più sciupafemmine
della storia del cinema, sarà firmata da Chris
Cornell. Il cantante degli Audioslave girerà in
questi giorni a Los Angeles il video per il

brano che porterà il titolo: "You Know My Name".

Disco e dvd live per Caposella
Sarà nei negozi dal 24 novembre "Nel Niente
Sotto il Sole", il disco dal vivo (per il quale è
confermata anche l'uscita in dvd) registrato
durante le tournée "Ovunque Proteggi" e
"Gran Tour" che hanno visto impegnato
Vinicio Capossela.
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- On. Rabbito lo sviluppo dell'area industriale,
lo sviluppo dell'impresa legat a al territorio non
può non richiamare per un momento alla finan -
ziaria che il governo nazionale st a present ando
con il decreto V isco-Bersani.  Qual è il suo giu -
dizio?
" Il decreto Visco-Bersani  quello di luglio converti-
to ad agosto non aiuta un granché, combatte una
certa parte di evasione ma credo però che non
produca gli effetti per lo svilup-
po; se invece parliamo della
finanziaria 2007  allora lì sì che
c'e qualche articolo che è legato
allo sviluppo delle aree svantag-
giate. Nella finanziaria è incluso
qualcosa per lo sviluppo io
credo poca cosa. Il credito d'im-
posta ha limitato gli investimenti
per la costituzione d'imprese di
attività produttive, ma che limita-
no il contributo oggi del 41% .
Un credito di imposta dove sono
esclusi i fabbricati  e in più sono
esclusi tutti quegli impianti che
sono infissi nel terreno”.  
- A questo si aggiunge poi la
Regione Siciliana che di soldi
non ne ha più. Come si programma lo sviluppo
se soldi non ce ne sono?
"Mi auguro che vengano bene utilizzati i fondi che
arrivano dalla unione europea, sperando in un'otti-
ma programmazione per i fondi destinati nel perio-
do 2007/2013 per le aree depresse"
- In questo contesto l'Asi come si muoverà?
"L'ASI è ubicata in una zona in ritardo di sviluppo
economico e quindi ha una particolarità rispetto ad
altri territori; oggi chi vuole investire in territorio ASI
di Enna può godere di benefici di diverse leggi
come la 181 detta la legge di riqualificazione di
alcune aree depresse come quello di Gela. Assoro
ed Enna rientrano tra i territori depressi. La 181
prevede anche la riattivazione e la riconversione o
comunque la rimessa in essere di alcune attività

dismesse ricadenti in queste zone. Io spero che
con questa legge noi si possano rimettere in sesto
alcune attività produttive, non più produttive da
anni ex SIPEM, HOBAS e tante altre che si potreb-
bero rimettere in produzione utilizzando questa
normativa, che prevede un'erogazione di un contri-
buto a fondo perduto e di un finanziamento a tasso
agevolato.
- In questi  momenti di crisi è import ante che le

strutture vengano gestite con
grande  managerialità e pro -
fessionalità. Cosa dovrà fare
o potrà fare l'ASI nei prossimi
anni ?
"Credo che bisognerà promuo-
vere il territorio ai fini di svilup-
pare una vera politica industria-
le. Questo è l'impegno del diret-
tivo e ci muoviamo al di là delle
limitate risorse che di ogni anno
ci vengono date notevolmente
diminuite.  Stiamo sfruttando
l'ubicazione geografica del
nostro territorio al centro della
Sicilia ed al centro di importanti
vie di comunicazione dell'intera 
isola lanciando questo territorio

come bacino per attività commerciali che abbiano
come mercato l'intera Sicilia."
- Uno slogan per promuovere  l'area di svilup -
po industriale.
"Non so inventare slogan ma posso dire è un area
che geograficamente è bene ubicata; diamo tutti i
servizi che servono alle imprese, una consulenza
generale, i terreni in base all'attività che si vuole
sviluppare all'interno; assicuriamo  la sicurezza
che è importante nella nostra zona e la controllia-
mo giorno per giorno; abbiamo i prezzi dei terreni
che sono i più bassi dell'intera Sicilia, abbiamo
grande voglia di accogliere imprese serie offrendo
risorse umane di grande volontà e di grande capa-
cità. Credo che un territorio del genere non possa
volere altro."

On. Gaetano Rabbito, Presidente dell’ASI

Il decreto V usco-Bersani danneggia lo sviluppo

Tecniche dolci e senza farmaci per
artrosi, artriti ed altri problemi 

sappiamo che l'osteopatia è imper-
niata sulla ricerca della causa del disturbo ed
essa  rappresenta un sistema abbinato di dia-
gnosi e trattamento: l'originalità del metodo si
basa sulla manipolazione rigorosa,(bisogna
conoscere esattamente la biomeccanica  non-
chè l'anatomia sia della struttura (scheletro)
che della meccanica (articolazioni) del nostro

corpo. Il trattamento avrà sicuramente un
netto  miglioramento e spesso una  vera e pro-
pria guarigione, vengono esercitate queste
dolcissime manipolazioni sull'apparato schele-
tro-muscolare, seguite da una sensazione di
sollievo e di salutare benessere. Gli osteopati
sono specialisti di medicina manuale, le loro
mani pazienti lavorano per diagnosticare le
condizioni del paziente e per curare in modo
appropriato le varie affezioni attraverso la pal-
pazione, indagano sui tessuti, valutano la tem-
peratura corporea. Il tono muscolare, la forma,
il movimento di reazione.

Narcolessia
Pur essendo poco

nota l'origine della malattia, si
ipotizza che ci possa essere
una predisposizione genetica
all'origine del disturbo. La dia-
gnosi e' basata sulla presenza
dei due sintomi fondamentali:
sonolenza diurna e cataples-
sia.

L'eccessiva sonno-
lenza diurna si manifesta con
attacchi di sonno spesso
invincibili, che si presentano
una o piu' volte nel corso della
giornata, di intensita' variabile,
e, molto spesso, in relazione a
momenti di relax, come ad
esempio,davanti alla tv. La
durata degli attacchi e' variabi-
le, da pochi minuti a ore. Il

sonno notturno di questi
pazienti non presenta
particolari difficolta', se si
eccettua una frequenza a

volte eccessiva di risvegli
durante la notte. La seconda
caratteristica della narcolessia
è la cataplessia, che consiste
in una improvvisa perdita del
tono muscolare con conse-
guente caduta a terra. Questo
secondo sintomo è spesso
scatenato da eventi emozio-
nali quali uno scoppio di riso,
una situazione di sorpresa,
una rabbia improvvisa. La
cataplessia segue spesso di
anni l'inizio della malattia che
insorge sempre con la ecces-
siva sonnolenza diurna. Ci
possono essere anche altre
manifestazioni della malat-
tia,ma con minore frequenza,
e cioè le paralisi da sonno e le

allucinazioni ipnogogiche. Le
paralisi da sonno consistono
in un risveglio improvviso
accompagnato da una impos-
sibilità a muoversi, mentre le
allucinazioni ipnogogiche con-
sistono in sensazioni di perce-
zioni
alterate, spesso a contenuto
spiacevole. Tenendo conto
che allo stato delle attuali
conoscenze, non si dispone di
un efficace approccio tera-
peutico, il trattamento è rivolto
prevalentemente a combatte-
re l'ecessiva sonnolenza diur-
na. Il trattamento consiste nel
somministrare farmaci stimo-
lanti che riducano la possibili-
tà di crisi di sonnolenza diur-
na. In ogni caso, accertata
una narcolessia, è bene affi-
darsi a centri del sonno attrez-
zati. 

a cura del 
Dott. Nuccio Russo

a cura del
dott. Antonio Giuliana

Le pensioni 
internazionali (

2^ parte )
La pensione

in convenzione
internazionale,liqui-

data in pro-rata, il cui importo sommato a quello della
pensione estera non raggiunge il minimo previsto dalla
legge, viene integrata al trattamento minimo, se i reddi-
ti del pensionato e quelli del coniuge non superano i
limiti fissati. L'assicurato deve far valere almeno dieci
anni di contribuzione obbligatoria per attività lavorativa
svolta in Italia. Per tale requisito non viene considerata
né la contribuzione volontaria né quella figurativa, ad
eccezione dei contributi per malattia verificatasi duran-
te il rapporto di lavoro e dei periodi di lavoro riscattati in
Italia.Hanno tuttavia diritto a percepire l'integrazione,
pur non avendo 10 anni di contribuzione,i residenti in
Italia titolari di pensione liquidata in regime CEE o in
regime di convenzione internazionale.Secondo la nor-
mativa comunitaria, le prestazioni a carattere non con-
tributivo (pensione sociale, assegno sociale,pensioni
,assegni e indennità a invalidi civili, ciechi civili e sordo-

muti,ecc.) vanno garantite dal Paese di residenza e,di
conseguenza,sono in esportabili in ambito comunitario.
Pertanto l'integrazione al trattamento minimo non spet-
ta ai titolari di pensione, cittadini italiani,svizzeri o di
paesi dell'Unione Europea e dello Spazio Economico
Europeo- che risiedono in uno Stato membro diverso
dall'Italia.Dal 1° giugno 2002, con l'entrat a in vigore del-
l'accordo CE - Confederazione Svizzera, il trattamento
minimo e le altre prestazioni a carattere non contributi-
vo non sono esportabili in territorio svizzero.Nei paesi
della Comunità Europea la domanda di pensione va
presentata nel luogo di residenza presso l'istituzione
competente in quello Stato. Per i paesi extracomunitari
la domanda può essere presentata anche presso il
paese in cui si è lavorato o presso i consolati. Oltre alla
documentazione di rito, alla domanda vanno allegati:
l'autocertificazione, in sostituzione del certificato di resi-
denza e cittadinanza; il questionario previsto per il
Paese estero e l'eventuale modulo di domanda, in caso
di convenzione bilaterale, per la richiesta di prestazione
a carico dello Stato estero: tutta la documentazione
posseduta, relativa ai periodi di lavoro svolti negli Stati
esteri convenzionati. 

a cura di Gigi V ella

a cura di 
Mariano Guarino

Al celebre regist a Luchino
Visconti 

Emesso un
f rancobol lo
commemora-
tivo dedicato
al celebre
autore cine-
matografico e
R e g i s t a
T e a t r a l e
L u c h i n o
Visconti, nel

centenario della nascita. La vignetta,
delimitata in alto e in basso da una
pellicola stilizzata, raffigura  a destra
un ritratto del celebre regista, mentre
a sinistra è rappresentato un "CIAK",
sullo sfondo sono riportati alcuni tito-
li dei suoi film  più celebri.
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Parliamo di Condominio
a cura dell’Amministratore Carmelo Battiato

In un condominio di 4 piani e 16 appartamenti ser-
viti dall’ascensore la spesa di gestione è di €
4.000,00 ripartiti in proporzione ai piani e alle per-

sone. Poiché le persone del quarto piano vengono a pagare
quasi tre volte in più di quelle del terzo piano, chiedo se è cor-
retto il criterio di ripartizione delle spese adottato. Premetto
che in sede di assemblea, come sancito anche dal regola-
mento di condominio è stabilito che le opere di gestione del-
l’ascensore vanno ripartite per piano e persone.
Ipotizzando che il regolamento del condominio sia rego -
lamento contrattuale, le disposizioni di quest’ultimo, ai
sendi dell’art.1 138 del Codice civile, prevalgono sui cri -
teri di rip artizione delle spese, dett ate dagli art. 1 123 e
1124 del C.c. Ci rendiamo conto che il sistema previsto
dal regolamento contrattuale in esame, come ogni crite -
rio “presuntivo”, non assicura un accett abile rispetto del
rapporto tra proprietà, uso e p artecip azione alla spesa;
ma la volontà contrattuale non può essere altrimenti
derogat a che con la modifica all’unanimità del regola -
mento contrattuale.

a cura del Prof. Benito Sarda

Essere umani ed elettrici.
La sensibilità all'elettricità

può rivelarsi in diversi modi.
Chi prova nausea ad avvicinar-
si ad un macchinario elettrico e
chi sprizza scintille stringendo
la mano o toccando un oggetto
metallico. Alcuni lamentano
disturbi fisici prima di veri e
propri attacchi "elettrici" e riferi-
scono di sentire la carica
elettrica che cresce den-
tro. Pare che
molte di queste
persone siano
particolarmente tese
per natura;
q u a l c u n o
sostiene che si
possa trattare di
vere e proprie
allergie ai campi

magnetici; molti si
chiedono se la dipendenza da
televisione e computer abbia qualche
legame psicologico con queste mani-
festazioni. Una cosa è emersa da
diverse ricerche: le donne sono più
"elettriche" degli uomini, forse perché
il corpo femminile è soggetto a conti-

nui cambiamenti. Alcuni pesci sono
elettrici: l'anguilla elettrofora e la tor-
pedine ne sono un esempio. Gli anti-
chi romani li usavano per curare
diversi disturbi costringendo i
"pazienti" a schiacciare il pesce sulla
parte ammalata, ricevendo in cambio
una bella scossa.  Riflettendo, noi
abbiamo grandi acquari sparsi sul ter-
ritorio nazionale, acquari particolari
dove si decidono i destini di noi

pesciolini minori: vi immaginate
se applicassimo i rimedi degli

antichi romani (che in
fatto di Senato, per
esempio, la sapeva-
no lunga), e si imbot-
tissero le famose
"poltrone" di pesci
elettrici? Avremmo
rivoluzionato il vec-
chio detto del "pren-

dere a pesci in faccia" in "scari-
ca a pesci in fondoschiena". Un

dubbio ci attanaglia: considerati la
consistenza e l'aspetto di certe facce,
tanto simile al fondoschiena, non è
che poi, per il noto principio della con-
duzione, ci ritroveremmo fulmini e
saette in…fondoschiena, oltre a tutto
il resto? 

Intelligenza superiore alla media in quanto dotata soprattutto di intuito e di
buon apprendimento. Vivace in tutte le sue manifestazioni. Socievole, por-
tata a sentirsi sempre a contatto con gli altri. Non è impulsiva, sa affronta-
re le difficoltà con le dovute maniere, mostrandosi convincente e persuasi-
va. Sa essere avveduta e sa comportarsi in maniera flessibile a seconda
dell'ambiente e delle persone con cui a da fare pur rimanendo coerente
con i buoni principi che l'ispirano

Maria Chiara 21 anni

La nostra Ricetta
Funghi al forno con

salsa d'acciughe e aglio
Ing. per 4 persone: 100g. di
pangrattato, 50g. di parmi-
giano grattugiato, 20g di
erbe aromatiche miste fre-
sche o metà essiccate,
pepe q.b., 2 bianchi d'uovo,
250g. di funghi champignon. Per la salsa: 70g. di filetti
d'acciuga, scolati e messi a bagno nel latte per 20 min.,
150 ml. di yogurt naturale magro, 100g di ricotta, 3 spicchi
d'aglio pestati, 30ml di erba cipollina fresca tritata, pepe
q.b. Mescolare in un piatto, pangrattato, parmigiano, erbe
e pepe. Battete le chiare d'uovo ed immergetevi i funghi
uno per volta, passateli nel pangrattato, ricoprendoli inte-
ramente. Disponeteli su una teglia e metteteli in frigo per
30 min. Scolate e asciugate le acciughe, pestatele in un
mortaio fino a ridurle ad una pasta morbida, aggiungete la
ricotta, lo yogurt, l'aglio, l'erba cipollina ed il pepe. Ponete
la salsa dentro in una coppa coperta in frigo, fino al
momento di servire. Scaldate il forno a 190°, sistematevi
la teglia cuocete per  20 min.  rosolandoli uniformemente.
Prima di servire, infilate in ciascuno uno stecchino, pone-
te la coppa con la salsa al centro di un piatto da portata e
circondatela con i funghi. Servite immediatamente. 

I consigli di Dedalo
Gli ambienti in cui si fuma rimangono spesso impregna-
ti dello sgradevole odore di tabacco e nicotina. Per evi-
tarlo, oltre alle candele accese profumate e non, potete
bruciare scorze di limone e arancio. Anche una spugna
intrisa d'acqua e qualche goccia di essenza, posta in
una coppetta, servirà ad assorbire lo sgradevole odore.

Per mantenere più uniforme la temperatura interna
delle stanze, applicate ai vetri delle finestre sottili pelli-
cole di poliestere metallizzato; in estate riflettono l'ec-
cessivo calore, in inverno si limita la dispersione di calo-
re. Attenzione a non utilizzare abrasivi quando pulite i
vetri.

Spesso dagli scarichi di lavelli e lavandini risalgono cat-
tivi odori, provate a deodorarli con questo sistema casa-
lingo: buttate negli scarichi due cucchiai di fondi di caffè
ancora caldi, quindi, versate sopra dell'acqua calda. 

Dotato di forte impulsività e irrequietezza che quasi sempre riesce a domi-
nare. L'intelligenza non è  spiccata per la lentezza nell'apprendimento e
per il disordine delle premesse e delle conclusioni nel ragionamento.
Anche se bonario, manca pure di ordine e disciplina nei suoi sentimenti. E'
un sognatore portato a sopravvalutarsi. Si distacca spesso dalla realtà per
vivere in un mondo fantastico e irreale. Pertanto non è un uomo  pratico in
quanto non è concreto e realista.

Rocco 27 anni



IL REBUS    a cura di Giusi S tancanelli

AcquaEnna: Bollett a più cara?

Frase: ____________________________________________
(2, 4, 2, 3, 2, 10, 7)

a cura di Giovanna Ballati

������

Rebus: 1) A mostrare le chiappe chiare
2) Il generale regolatore va piano

Soluzioni dedalo n. 23 del 30/10/2006: ����	�
ORIZZONTALI: 1. Comune che ha come compatrona la Madonna della Stella
-  8. Agrigento sulle targhe - 9. Affermativo - 10. Enna (sigla) - 11. Isola delle
Pelagie - 14. Reggio Calabria - 15. Arezzo -16. Cascino, Baccarato, San
Giorgio - 18. Cortile adieacente alla casa colonica - 20. Simbolo dell'elemento
chimico tantalio - 21. Convoglio inglese - 22. Il partito di Colaianni - 23. Giardino
zoologico - 24. Inizio di aereoporto - 25. Un enzima.
VERTICALI: 1. Una piazza di Enna - 2. Il suo antico nome era Agìrio - 3. Tra
Leonforte e Nissoria - 4. Raccolta sistematica (sigla) - 5. La città del sito di
Morgantina - 6. Comune sul versante meridionale del monte dell'Annunziata
7. Una diga - 12. Roberto senza rer - 13. Antico altare - 17. Il contrario di non
ancora - 19. Offresi.

Il CruciENNA & Provincia a cura di Giovanna Ballati
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